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MSI TEr 
un popolo dell'Europa 


di GIAN CARLO MEMIS 
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sicuramenie un segno carat 

teristico del nostro tempo il ri- 

5veglio della consapenderzia 
etnica dei moli popoli che formano la 
vecchia Europa (Gruppi umani cu 
luralmente omogenei prendono co- 
scienza della loro vnità spirituale & 
rifengdicanoa loro identità di popolo 
Tra le wertiginose traslormazioni, spes 
Sp disordinate ed Iincontrallabili, che 
caralternzzano la nostra età, solto l'in 
calzare del process: di massstficazione 
e dimensione pianziaria, l'uomo con 


emporanen rvaluiando la propna 
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derntilà sfata mura a ax + o Soa 
zio umano della sua libertà, a riven- 


fa lì Sua auvlcnomia morale per 






n 


gettare ideramente Il suo futi 


ro 





proge 

Ebbene ira i popoli che lormano 
l'Europa: cgierna iben più numerosi 
degli sati) ©'& anche quello dei riu 
lan! Il Friuli, infatti, prima e più che 
care una espressione geogralio 
Sliluzionale, è una realtà antrop 
gica è culturale che può essere con 
chiarezza individuate e definita al di ld 
di Ggni fetonca malzzantie 0 demi 
6 = Il popolo friulano si off 
atfetii quatidiantamente all'esperienza 
&d all'osservazione diretta, sia Inburisa 
sia Stienlilica 

Uall'espenenze intuitva diretta pos- 
siamo ferite ad esempio, Ira be mille 
che potremmo citare, la testimonianza 
non sospelta di Guido Fiovene che nel 
4,3 libro «Viaggio in Italia» così in- 
imdutbe il suo ilinerarnio friulano: «DI lè 
grande muraglia. Quest'imma- 
i I WMIGN ene, che s iva se 
tanto di tradurla in termini logsci, di 
un'arilica muraglia che fronteggia {a 
Unente) i veneto del monti al mara, tra 
gliiamento e il Lisenza, non mi 
abbandona più de quando sono in 
































Friuli», Una grande ideale muragla 
divide i Veneto dal Friuli E un'in- 


» immediata che nasce da 
za personale, dall'incontro con 
ii e cose, dall'osenazione ja 
contemplazione) ambiente 
sale È las & one che 
le SECc08 prima av avuto del 
Friuli Dante Alighieri. Classificando | 
pi dall'Itaba Mi intatti. si 
La cichesrando 
Che questa ngua s Un idioma disbnio 


agora sd incomprensibile ai suc con 






























iplessi e segnati da tipici fenomeni 
di commistione e mediazione con le 
anse culturali contenmini. La spia più 
puntuale per il rilevamento di tale si- 
lazione culturale è la lingua, che 
sgprime ad esalta in moda 
fBbile l'individualità etnica dei Friulan 
Quell'individualtà che già il Cac 
Vaficano Ps £ cla 
così definiva: «Il Friuli è una regione a 
sè, diglinta dalle altre regioni italiane 
ché non ha la lingua latina, né la 
dava, n la germanica, ma un propria 
dioma, diverso da lutti i dialetti della 
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| Friulani sono, dunque, un popolo 


cioè un'arsa culturale omogenea a 
diterenziala che presenta lutte le ca- 
ratierisiiche strutturali proprie cli tali 
entità. È quindi, un gnippo umano che 
Tova la sua piaîtaforma fondante prim- 
cipalmente nel suo patrimonio spi- 
muale, nella sua visione da mondo, 
nella condivisione generalizzata di de 
terminati modelli di comportamento. È, 
deri, anche una realià mollo arnico- 
pia, essendo il risultato di una di 
nogenesi che sie svala lungo il © 
di oltre due malanni e nella quale 
sono intrecciati apporti etnici e cul- 
turali di diverse civiltà (c#lica, latina, 
germanica, slava) Una nealtà senza 
confini perché da SEMpre G&cG- 
Cèrnchuala dalle culbure vicine [ne sono 
ineressante documento le arse al- 
loglonie delle zone peerileriche del Friu 
Il} 

Come tutte è regioni culturali, anche 
Guella friulana è perciò una realtà in 
coninua evaluzione, ben lungi da una 
Condizione nalilitaà gd immobile, be 
il retaggio 20 garantece luna 
Co il passato, le continue îrasior- 
mazioni dilè siruilure antropologiche 

















































e culiural (istituzionali, politiche, eco 
nomiche e sociali) mettono quolidia 
namente a prosa la vitalità è l'attualità 
della cultura ereditata. 

Anche il popolo friulano trova, dun- 
que, le nsorse per la sua soprav 
wWenza unicamente nella consanpe 
valezza dei Friulani di essere e di voler 

i Me dealertni- 
nazione etnica e linguistica che essi 
S0N0 è saranno in grado di esprimere 
{ domani, come ieri, come da 


mente fatto. Co- 













»: tale, mella costi 










me, già mi ò storico udir 
Giowanni Candido faccia # domi 
natore veneto dichiara4a: «Mon dovete 
maravigliarei che la nazio fnulang 
arricohttaszi attraverso i lempi dall'ap- 
poro di tale civiltà, abbia un idioma 
complesso sd e+spluto, dervalo dal 
latin, dal germanico e dallo slavo, ma 
distinio per la psculiarità è la severità 
dei SUDI 
























nelle memorie sionca 
sapevoler ifoxa R suo 
ilementoa, Nella specilicità del 








af 





loro passato | Friulani ino4 


le ragioni 
dei Ino presente. FPropno questo so 
stanziale nesso fra kijentilà e storia 
spiega la vera sete di storiografia c 
caratienzza la domanda culburabe Ary 
lana odierna. E ciò spiega anche il 
riferimento prmiegiato della nfles: 
Ziorica Iriulana al Patriarcato di Aqui 
leia che, altravierso là Sua abonée di 
namica e isiuzionalizzanie, fusci a 
quidare l'sinia friulana fino alla susa 
massima promozione giuridica nello 
Sialo paîriarcale lr ò, quando il 


ci Cambo 















ana 








Friuli diventa un s 
internazionale 

58 Volessimo tirare una conclusione 
da quest 





rapide nole potremmo dire 
che l'esistenza e la sopravvivenza del 








o friulano [come di ogni altra 
popolo) non sono un fatio scontato 
automatico ed ineversibila, bensì una 
realtà 5 atlidala esclusivamente 











a 
alla libera e comsapevoe scelta degli 


siossi Imulanm 









TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 








33100 UDINE (Italy) 


a studio della storia locale ha un senso solo se permette alle persone di collocare la propria esperienza 
fianco a fiano a quella degli altri; cioè se la storia che viene ricostruita è la storia di tutti noi». E' uno 
1 stralcio della presentazione di un bel volume che il Comune di Basiliano [già denominato in passato 
Pasian Schiavonesco, o in friulano Pasian Sclavonese 0 Sclavanesc, per l'insediamento sul territorio di 
popolazioni slave, subito dopo la fine delle disastrose scorrerie degli Ungari, che devastarono e spopolarono gran 





parte del Friuli, tra la line del IX e la metà del X secolo) ha realizzato col sostegno finanziario della locale Cassa 
Rurale «Il volume = scrive a conclusione della nota di presentazione il sindaco di Basiliano — entrando in ogni 


famiglia, sarà per il cittadino un valido strumento di elevazione culturale e di riscoperta delle proprie radici» 


(SERVIZIO DI LICIO DAMIANI A PAG. 4) 





7 De Fr ROL abonament a «Friuli nel Mondo» 


al è simpri un biel regal! 
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aticando mon poco 
Giancarlo Cruder, già 
assessore nelle Giuni 
di Biasutti e di Turello, 
è diventato presidente del Con- 
stelo regnonale. Già in avvio di 
legislatura il rappresendi 
popolari Cnaider aveva amluto 
alla carica di presidente del Con- 
siglio, ma il veto della Lega Nord 
gli aveva sbarrato la strada in 
favore del triestino Crissiano De- 
panno, (Gra Cruder è stalo eletto 
presulente, mi sono slabe ne- 
cessprie ten tre wotiioni, Alla 
prima ha ricevuto 27 voti, alla 
seconda 30 e alla terza (quan 
d'era sufficiente la maggioranza 
semplice) 37 voti. Nom appena 
investito dell'imcanico, (ruder ha 
ammesso che sulPelezione ci 
Spena, © avewn gui pronto il 
adiscorsetto», ma non credeva di 
dover faticare tanto. E infatti ha 
ringraziato i colleghi «per la fi- 
ducia accordatami, seppure com 
qualche fatica», E ha subito ag- 
giunto che «occorre altuare un 
csIme severo, ma anche sereno, 
sul passato, per orientare meglio i 
nostri passi verso il futuro». Il 
neopresidente del Consiglio re- 
gionale ha quindi parlato di «odi- 
fesa della speciale autonomia», 
di «amvistazione dello statuto è 
del decentramento amminisira= 
tivo» e ancora di un «rinnovato, 
convinto credo nell'unità di que- 
sta regione», Neopresidente della 
Giunta regionale è invece la tnem- 
tunenne leghista trulana Ales» 
sandra Giyermi, «Lega Nord, Par- 
tito popolare, Forza Italia, as- 
sieme a Pri e a Unione di centro 
ha annunciato nel corse delle 
sue dichiarazioni programmati- 
che hanno dato vita ad una 
maggioranza solida è politica. 
mente coerente», La Cierra ha 
definito il programmi della nuo 





WARIO TORCE 
predento 


MONICA MARGOLINI 
pressione amm. prosvenciaa di Gora 
vicepresidente per Goria 


SIERDKI CHIAROTTO 
presidente amm. provinciale di Pordenone 
vicepresdente per Pordengne 


GIOVANNI PELIETO 


pressdente amm. provncalie di Ucina 
Vvicupresscerto per Licia 


DOMENICO LENARDUES 
cspreszentia 
peri Fogolir lariana rel sordo 


EDITORE: Ente «Friuli nol Mondo» 
Win del Gale, È - (Gas. posi. n, 247 
Tsigiono (AI) 504670 
Taiec 45/1067 ERICH 
Tietetan (AZZ) SOTTTA 


FERAUCGIO CLANDAA 
Deeetiore ciall'Ente 


Consiglieri: fantino Angeli, Ancinaa: Aggpi, Ci 
sappia: Bergamini, Adriano Biasufi, brioario 
Bressan, Uliona Casgnelutii, Anionio Comell, 
Cresie D'Agosio, Giauibo Damiani, Azdriana 
Degan, Flaio Doncia, Mamo Gonano, Siano 
Marrucci, Giovanni lsichior, Claudio Vus 
sato, Cani Pagrnucco, Cisla Feschini, Emo 
Pistà, Pairicà Poca, Eiaro Palmenari, Gu 
glieino Querini, Gabraie Renzuli, Romano 
Gipecoona, Marzio Strassoldo, Valemtino Vitale 


Collegio dei sestasri dei coni: SALILE GA» 
PORALE pessicionie ADINO CEILHO GIO 
VANNI FABRIS. membn eten ELIO PERES 
e GESIMO PULIKA. membri supplenti 


GIUSEPPE BERCGAMAII 
Drefiore responsabile 
Tpogratia è stampa 

dirti Giradlicha Friulana 
Trvagnacco [dina] 


Marcsaritti è lotsgrala, aretha sa mon 
pubblicati, sos vengono restiuiî 
REGISTRAZIONE TRIEUHALE UDINE 
kl 116 DEL 10-G-1667 





va Giunta regionale «uma lista cli 
afide [aci lutti, ema soprano per 
li Giunta che dovrà affrontare 
temi come la nuova forma della 
Regione, l'intermazionalizzazio. 
ne dell'economia cd un nuowo 
sostenibile sviluppo», In tema di 
specialità la Guerra ha detto che 
la Regione non dovrà mimanere ai 
margini del dibattito politico sul- 
be riforme istituzionali, né subane 
passivamente il processo siorico, 
ma offrire un contributo origi- 
nale 

Circa l'attuazione del  pro- 
gramma, sarà moerncalo um rap- 
porto diretto e immediato com la 
società © l'autonomia sarà vista 
non soltanto mspelo ai poderi 
dello Stato, ma anche come tra- 
sferimento di maggiori poteri alle 
comunità locali. Alla Regione 
spetterà di begilerare, program» 
mare e csordimare, ma la gestione 
spetteri agli enti locali. Si in- 
tende, incdtre, realizzare il più 
alto erado di partecipazione da 
parte della pente. Recentemente, 


La Giunta 
«Guerra» 


Roberto Antonione 
vicepresidente; lavora; 
cooperazione; artigianabo; 
sporì, 

































Pietro Arduini 
finanze: ufficio di piano; 
alatistica 


Cristiano Degno 
viabilità e irasporti; 
commercio e turismo 


Gianfranco Moretton 
industria, edilizia e servizi 
becmaci. 


Reppino Zoappolato 
agricoltura 


Gianpiero Fasola 


Asmuità; assistenza | 


Alberto Tomat 
istruzione e cultura: 
formazione professionale 


Qscarre Lepre 
enti locali; pianificazione; 
ricostruzione: libro 
fondiario. 


Vixiana Londero 
foresie e parchi; cuccia e | 
pesca; affari comunitari © 

apporti catermni; protezione 
civile. 


Gianluigi Orkamdi 
ambiente; personale 
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FRIULpa MONDO 


VE rr © Udine; a nuova Giunta Provinciale 
Due friulani al vertice della Regione comincia dalla Rocca di Ragogna 


su invi del presidente del Con 
siglio Silvio Berlusconi, la pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Alesandn Ciserra, è intervenuta 
a Palazzo Chigi alla seduta del- 
l'esecutivo nazionale. 

Berlusconi ha sottolmesta ché 
si è trattato della prima occasione 
in cui il suo Governo ha invitato 
un presidente di regione auto» 
fioma a partecipare gi lavori del 
Consiglio dei ministri, ed ha af- 
lermabo che questa procedura, 
prevista dalla Costiturione e da- 
gli statuii speciali, costituirà uma 
consuetudine col un impegno co- 
stante del suò gabinetto 


i movi Giunta pra» 
winciale di Udine, pre- 
sieduta da Ciovamni 
Pelizzo, la deliberato 
su una nutrita serie di argomenti 
che riguardano in particolare 
opere pubbliclse, ambiente. ina- 
sport, servizi sociali, ma anche 
imerventi specifici a favore del 
Comuni 
L'esecutivo di palarzo Bel- 
ero ha approvato in linca tec- 
nica il progetto penerale e il 
secondo lboîto del progetto ese 
cutivo, redatto dall'architetto 
Claudio Wisinini, che riguarda il 
nestauro comservalivo © la si- 
stemacione ambientale della 
Ranca di Ragogna per una spesi 
complessiva di 950 milioni 
Il progello prevede im par- 
ticolare il comsolidamento di al- 
cune parti chi mun chi base del 
masito, la ricostruzione delle mu- 
rature di fondazione con pietre di 
recupero, la ricostruzione dei 
mauri esterni del mastio 
Mel setlone del patrimonio 
immobiliare della Provincia, la 
Giunta ha preso atto delle mo- 
difiche apportate al quadro sco- 
nomico peri lavon di costrunone 
di un edificio destato a la 
boratorio enologico presso VI 
stitulo tecnico agrario di Civi- 
dale. Si tratta di un'opera avviata 
nel 199] che, tra diversi inboggia 
burocratici, indipendenti dalla 
volontà dell'amministrazione, 





Il teapresidente della Prowincia 
di UWeline, av. Giovanni Peliz- 
Du. 


Approvato 

il progetto 

per una spesa 

di 950 milioni. 
Contributi anche 
ai Comuni montani 


aveva subito un forte rallenta 
mento, Ora, con questo arto, la 
Cina ha dato il wia aimmi- 
nistrativo al completamento delle 


(pere Incora mancanti che ver 


La Rocca di Ragogna negli anni Trenta 





(Fato Brisighel 


In Italia lavora un italiano su tre 


avaria nr fraliao ata tre 
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etto eh 
contrazione è stoia 
ccamale 

La reali è quiesta 
Ttolio, 204 hai ite hit anca 
2 FO OOO La cercami. 
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d 7 milioni di citta è 
lin Martino ami ce 







] ve sit fiala? Al 
l'irtai. Le più disoccipate sono 
contra il 7876 degli inomninai 
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le dome restano a quarta 24,9% 
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alli ricerca di ii ani 

Salo il 42% 


(rari il trenta per censo dichi 
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ne nono Paese, le persone 
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totale di 2 360000 parifi 
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deli indipendenti) e risultano im- 


indestriale. Forre, 
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dia in altre anti 


ranno prossimamente appaltate 
Nel settore di servizi sociali 
L'esccutivo ha disposto di as- 
sumene la Spesa complessiva di 
lire 128 milioni per il pagamento 
delle rette per il soggiorno eli- 
maîtico nel comenie anno nelle 
colonie dell'Associazione Cpera 
di A GsIshenon delle Diocesi della 
Regione, che gestiscono i centri 
estivi assistenziali di Lignano e 
di Piani chi Luzzi, mervenendo a 
snstegra di 1ES ragazzi non am- 
carico del contributo 
Regione Fmuli 


messi a 
concesso dalla 
Venezia Giulia 

Settore ambientale: la Giunta 
prominciale, nell'ambito delle 
competenze stabilite dalle kgg 
regionali sulla valutazione di im- 
palo ambientale, ha espresso pa» 
rere contranio sul progetto di 
apertura di due cave di estrazione 
di inerti ghiaiosi in località Me- 
dewrza in Comune di San Ciso 
vanni al Nuitsone, facendo pro- 
prie le motivazioni contenute me 
parere negalivo espresso dal Co 
mitato Tecnico Provinciale sulla 
questione: 

lrasporti: la Giunia la as 
sunto formalmente la delibera di 
assegnare alle Amende le com 
cessioni provvisorie annuali fino 
al 3l dicembre di quest'anno ib 
disposizione generale per il n 
lascio delle concessioni provi 
sore era stata assunta dal Co 
siglio Provinciale lo scorso mex 
di maggio). data entro la quale la 
Provincia di Udine assegneni le 
concessoni per il iraspornio pub 
bilico locale 

Infine, mel quadro degli in- 
terventi a fawore dei Comuni 
monti, La Giunta ha deliberaio 
l'assegnazione di 40 milioni a 
Savogna per la realizzazione di 
un centro di misano è di delazione 
di attrezzi da realiezars nella 
zona nord del Comune, 
avegio di 25 milioni al Commine 
di Frato Carico per |" 
di alcuni lavori d nipristino de He 
opere danneggiate nella zona in- 
dustnale di Chiampeas, ment 
hi provveduto a dare il wia alla 
liquidazione completa del finan- 
ziamento {85 milioni) assegnalo 
tempo fi al Comune di Villa 
Santina nell'ambito di un pro- 
gramma di collaborazione in 
viato con l'ammimistirazione Co: 
munale e la Comunità Montana 
della Carnia per la realizzazione 
di una struitura Duristica pol 
funzionale nella pincia di Villa 





un 50 


PRU ZINnE 


Santina, arca molto estesa di ri- 
moamata Importanzi slorca, ar 
cheologica ‘epoca romano-lon- 
pobarda) e naiuralisiica 


"= 


Media: | metro e 77 
Friulani i più alti 
ani i p it 
hi i] 

d'Italia 
Sono i friulani i più alt fra gli 
italiani. Lo rivela il rapporo sta 
LI94 sulla base de 
dati forniti dalle Stato maggione 
della Difesa nile al giovani d 
leva della classe 1972. 1 rapare 
fmulani sono alti in media 177,54 
centimetn, circa un comimacino if 
più rispetto ai secondi classificat 
che SENTO | masch del Trentino È 
che misurano 176,29 centimetr 
Altero posto incora una regione 


listico Istat 


Veneto con 

Ufinise n 
Soi, Ca 
labwia (171,44) è soprattutto li 
Sardegna (190,71). Peri giovani 
fniulana si tratta di una confenma 


mere orientale, al 
Ta. centimetri. 


classifica la Sicilia (171 


II record di statura è omai por 
slidiztio da doversi anni 


ROMA: 9-11 SETTEMBRE 


1994 


Ottobre 1994 


Essere friulani in Europa alle soglie del 2000 - Continuità ed innovazione 


L'imporiante convegno, realizzato da Friuli nel Mondo nel settembre scorso 
a Itoma, e finanziato dall'Unione europea, ha visio la partecipazione di 
nimerosi giovani friulani provenienti da tutta Europa. Al termine dei lavori 
hanno prodotto Lin documento finale di particolare interesse che trascriviamo 
qui di seguito. C'é la coscienza di appartenere ad un popolo con una propria 
identità etnica, storica e culturale 


unto di umivo del cielo 
dî convegni, iniziato 
con l'incombre «i Hns 
xelles del ‘02 è pro- 
seguito con i suocessivi di Mi- 
lano, Mulliouse e Grido, la ine 
giorni romana essere friulani in 
Europa alle soglie del 20006 [Ro 
ma 9-11 settembre 1994), rap 
presenta la presa di coscienza da 
parte dei giovani friulani in Eu- 
ropia, ili appartenere a un popolo 
con una propria identità etmca, 
storica e culburale 
Sapendo che la lingua è la 
manifestazione più evidente del- 
l'indentità di un popolo, i par- 
tecipanti al convegno giungono 
alla conclusione che, per il Po- 
polo Friglano, è fondamentale la 
comoscenza e il più ampio uti- 
lizzo della «marilenghe», per 
affermare, in maniera positiva e 
vitake, la propria identità. Allo 
scopo «li raggiungere questo 
obiettivo si riconosce il ruolo 
chiave della famiglia e dei Fo 
golirs. Questi ultimi, sodalizi 
dei friulani nel mondo, possono 
svolgere un'azione veramente 


Roma, domenica 17 settembre - ll presidente di Friuli nel Monda, 
Tora, trae le conclusioni dopo la presentazione del documento 
finale è l'intervento dal prot. Bergamini, direttore responsabile del 
nostro menalle, che ha parlato sul tema: «Strumenti per il man- 
tenimento dell'identità della terra di origine tra le nuove ge- 


nerazioni in emigrazione», 


Due lettere a Friuli nel Mondo in 









Un momento del sequitissimo intersento dello storico friulano, prot, Gian Carlo Meniz, che ha trattato 
il tema: «I friulani, popolo d'Europa». Sono con lui, da sinistra, il direttore di Friuli nel Mondo Glavora, 
il presidente dell'Ente regionale per | problemi dei migranti Gonano, l'on, Teros ed ll giovane 
consigliere di Friuli nel Mondo Fatrick Pieca, 


2) ba realtà economica, po 
liica è socio culturale del Fruiah 
dei giorni nostri; 

3) ke relazioni tra la realtà 
friulana e quella europea; 

bilafanmtare: cioè, diffondere 


ellicace soltanto facendosi por- 
tatori dei valori esseneiali della 
friulanità e riferendosi alla real- 
tà economica sociale e culturale 
del Friuli di oggi. Un giovane 
friulano per vivere la protago= 
mista nell'Enropa del 2000, non 
può trascurare la propria friu- 
lanità in quanto fondamento del 
suo personale patrimonio cul- 
turale alla cui formazione com 
tribuisce anche lo lingua è la 
cultura dello stato di apparte 
nera 

Si è nlenuio opporigno trac= 
ciare alcune lince guida a cui 
fare riferimento ed esporre al- 
Cui proposle comcerene nmiemuLe 
di sicura efficacia 

Lì Comunicazione Ale 
soglie del terzo millennio questo 
è elemento di primaria impor- 
tanza è, per quanto riguarda la 
questione frmulama, è fomdamen= 
tale dal pianto di vista struitegico 
Comunicare significa 

al Conoscere 

1} la storia, la lingua e la 
cultara friulana; 


pit 





#0 i 





le compacenze sopra indicate. 

Li proposta concreta consisbe 
nella creazione di un bollettino 
ieri ca la SLI realizzazione 
deve essere affida nd un prup- 
po di laworo che opera pressa il 
nostro Ente, formato da grovami 
friulami resadenti in Friuli @e im 
Europa. Per la sua migliore di- 
stribuezione si richiede la col- 
liborazione de Fogolirs nella 
raccolto di dati finalizzata alla 
creazione di un indirizzario. 

(coerentemente con quanto al 
fermato in precedenza, si mithene 
che il bollettino debba essere 
pubblicato olire che nelle prin 
cipali limpue curopee anche in 
lingua friulana. 

2) Cultura AJ fine di far 
apprendere e diffondere la cul- 
tura friulana, sopramarto tra le 
penerizioni più giovani, che co 
stiluiscono k: fondamenta sulle 
quali, nel futuro, si sviluppe- 
ranno 1 Fopodirs, st chiede Var 
ganizzizione di soggiorni cul- 
turali in funzione delle diverse 
calgenze cl interesse dei par 
tecipanti, in rapporto alla loro 
età. Di fondamentale importan- 
za appare l'atiivazione di stapes 
di informazione da effettuarsi 
direttamente nei paesi di resi- 
denza, seguiti da stages di ve- 
nifica che issicurino la conti 
muiià ed il mantenimento del 
patrimamnio culturale raccolto 


Un'immagine dell'attento uditorio composto da giovani friulani giunti a Roma da tutta Europa, Hanno 
rilevato l'importanza della conoscenza e del più ampio utilizzo della «marilenghe», per attermare in 
maniara positiva a «itale la propria identità. 


durante il soggiorna, All'mse 
rimento nel programma del com- 
»sgno di Roma di uno spettacolo 
di musica e teatro friulano in 
«marilenghe», realizrato da gio- 
vano Inulani vnlizzando line 
quaggi e strumenti umiversali, si 
riconosce un elevato valore for- 
malivo è informativo, Si pro 
pone pertanto di ripetere con 
maggiore frequenza iniziative di 
questo lavoro. 

3) Lavoro Per agevolare 
l'inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro, ci si propone 
chi creare um catalogo nelle im- 
prese operanti im qualsiasi set- 
tore, dall'artigianato all'infor- 
miatica. Per realizzare tale obiet 
tivo & mecessario effettuare un 
censimento delle possibilità of- 
ferte in collaborazione con gli 
enti csmpetenti. La divulgazio- 
ne degli elementi riccolti dere 
casere effettuata atiraverso le 
nostre pubblicazioni. 

| partecipanti al convegno 
chiedono che questo documento 
venga analizzmio e discusso nel- 
l'ambito del Consiglio di Am- 
ministrazione dell'Ente, 

lm concluzione ringraziamo i 
partecipanti al convegno e le 
autorità intervenute, Un grazie 
particolare va ai giovani del Fa- 
golir di Roma per l'impegno è 
l'ospitalità dimostrati 





È Homa, posso dire «c'ero 
anch'io: e possa dire che è 
stila un'esperienza indimen- 
ticabile, per questo vaglio rin- 
graziore Friuli nel Mondo che 
mi ha dato l'occasione di partecipare a questo 
convegno di «zowims furlane fire dial Frigo, 

Non sona meadlo brava a servere, ma non 
imporia, ianto non esisiono parole adatte per 
descrivere i sentimenti c le emozioni, per me 
quesio convegno non è sialo solo discorsi, 
dibattiti, proposte, è stato anche tanta emozione 
cd è questa che vorrei esprimere 





Certo ho privi di interesse sono stati i discorsi 
delle varie autorità intervenute palla «3 giorni 
Romanian, ma, lo ammetto, sono stata mags 
piormente coinvolta dagli interventi dei ragarzi 
presenti 

Era, per me, il 1° Comvegno a cui paniecipavo 
c, logicamente, prima di partire ero cccita- 
lissimia, cumosa, sapevo che sarchie stata un'e- 
sperienza positiva, ma, quando sono tornata a 
Casi, mi sono sccsrta che le mie aspettativa 
erano state di eran lunga superate. 

Non vuole questa essere uni relazione di 
quanto successa, né un massunto del documento 
finale, vaglia solo caprimerne il mio pensiero, 
quello che è stato per me partecipare all'incontro 
di Rota 

E scontato sentirsi friulani quando si è in Friuli 
e proprio pier questo, a volte, nom ci si fa neanche 


caso; ma quando si è lontani è inito diverso e mai 
came durante questi 3 giorni ho avuto modo di 
rende mene conto, 

Forse esagero, ma è vero, Mi commuoveva 
sentirmi li, con tutti quei ragarzi provenienti um 
po” da tutta l'Europa e rendermi conto che il 
Friuli & presente in loro, non selo in fonma di 
ncondo a tradizione, ma come qual così di vivo e 
mutuale di cu sentirsi porte, Era semplicemente 
bellissimo sapersi resadenti di elttà o stati diversi, 
ma parlara in friulano 

(i che ho visto è la voglia di fare, di portare 
concrelamente avanti quell'ideale di imolamità di 
cui lanto si è sentito parlare, và che ho vista sana 
dei giovani che «i sentono veramente fnulani, 
che amano la nostra terra, forse pan di colora che 
vi abitano. 

Credo che le emozioni che ho provata, si 
passino simietiszare nelle lacrime che non sono 
riuscita a trattenere al momento dei saluti, 

Grazie, quindi, a Friuli nel Mondo di avermi 
ilato scecasione di vivere un'esperienza me 
ravigliosa e grazie a tuiti i presenti per aver reso 
quest'esperienza sicuramente indimenticabile, 

Colgo l'occasione per salutarvi tutti con af- 
fetto è, scontata, la speranza di potervi rivedene 
al più presto. 

bandi di cùr! 

Stefania Zamovello 
fune cjargnele in Lombardi) 


Ho avuto lo poeribulicà ali prar 
tecipare al Convegno cosdh- 
sive promo da voi e temuriazi 
dî Rovio (nesso comvegno è 
stato da me vicento, CONTE Penso 
anche do altri gioni can ci do avo medo di 
parare, quale aramento di riflessione e di di- 
sccriome si cha cine a stato fono ia questi anftimai 
due sani a pontine dal printo Convegno di Braveller 
fino ad cggi e, su cià cite verra fonia nel futuro 

la quei nomi ho avuto l'accarione, grazie a voi, 
di ascoltare eccellenti relatori quali il peo. Gia 
Canto Men che ci ha iMieatrato lastania e l'origine 
del popolo fHininno, if peo! Giureppe Bergamini ed 
il dol. Nemo Goo anesidente dell'Ermi 

Nam dl mino intprriniza È stria l'accoglienza 
alte alnbiamo ricemvia dal Foeohie di Rosta Fan 
presenta del ano presidente, Laott, Deparo, e da 
Menti finti pranicani «nati che n collabornia iqruaili 
Marino è Laura, riuso per cltarme alcuni, che ci 
ho ospiinio subito la printa cera con nun avtimo 
Iuniffet fenntori presso la foro sede che, devo dire è 
molio accnglicate e grazione, Mon sono samcati 
montenti di svago e di cralimina firadnao che ci avete 
allerto è per i quali vi ringrazio reatitamente. Ho 
ed'albbhiamo arrintito ad nio spettacolo macsicanle ali 
antiche mate frivdane suonate del prappo folk 
atedon Selvadica è ad alcune stapaticite scenette 
di smarilengbe» recite dal a Teatro lacertas. 

Dhurio compio, è sottoninen, di prima a ci do 
abbia partecipato, è stano un ‘atzianiva wirenito ala 


gr 


ame in modo molto parsicolere, in 'occerione per 
rinsaldare amifcizie ndte precedentemente è per 
farne di ruove, per scambia pareti, aprnioni 2a 
èrpernente viste da ogrunto all soi in quieti anlhimai 
due sani sola proprio frinlanità con l'intento ali 
andare avanti è continmere com do siero fervore 
avuto filmare. Lina cos isportante, olre al da- 
cento finale sedotto anche ia maritemihe è che 
vernd inviato e mini i Fogolies, d do promessa e 
Fimpegno che voi, quale Ente Friuli nel Mondo, 
avete assunto per nostri comfreni di creare nn 
grippo di lavora di sloveni frinlani residente nello 
paria «Fritto, che opererà presso la vostra sede a 
Udline e che servini a migliorare i rapporti ed i 
collecasicnti dr nati noi elonari d'Ewmopa e del 
mondo, cercando cos, insieme, di creare una 
squadre di irvoro pri finte, soldo e arnva 
Ringrazio anovanente Enne nelle persone del 


presidente i. Mario Toras e del direttore dott. 
Fame ia È avena, che 1] Gt sutagn RADI per la 
moecia di queto Convegno da Roma 

A voi famio il ano personale mugnnio di portarne 


avanti do siena prom € cai lo 
impero che avee dimostrato per noi giovani 
curopei anche in America (cominciando dial Ca- 
fard, dive si arienierarama i ws farari sforzi, è 
mugori perché no, di ottenere pii stessi se non 
anche migliori risultati 

Mandi di cile a die! 


ano 


Adelina Guerrini 
[Fogolda Furlan di LimbÒiase) 
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Storia 
di Basiliano 


di LICIO DAMIANI 





Basiliano. L'attuale centro del capoluogo con l'antica via da Udine a Codroipo. 


n libro sulla stona di Ha= 
siliano è stato pubblicato per 
iniziativa «dell’Amministra- 
zione comunale. A curare il 
volume l'insegnante Gina Nobile, pre- 
sidente della Biblioteca civica. Amos 
[Antoni, al tempo sindaco di Ha- 
siliano, rileva, nella presentazione, il 
valore degli studi sulla storia locale, 
come mezzo per consentire ai citiadini 





ali collocare li |iraparici L'aAprerilTLAzi di 
fianco di quella di chi li ha preceduti 
nel tempo; la storia che mene nico 
sirulia, scrive ancora [PAnon, di 
venta, così, la stona di tutti 

Alla stesura del libro hanno con- 
tributo chix ersi atualinei È collabo minori 
Walter e Sergio Beltrame, Maurizio 
Bora, conservatore ni Civici Musei di 
Udine. autore dea Saggi dl'archeologna, 
Gianfrancesco Cromaz, Chanfranco De 
Cecco, Comelio Cesare Desinan, per 


gli sbucli sulla toponomastica, È iiovanni 
Cienero, Angelo Tam, Tarcisio Venutk, 
autore di alcune mote d'arte e, m par- 
ticolare, sull'arte popolare e votlva, 
Coordinviore Waller Ceschia. 

Il volume non ha uno svolgimento 
organico, non segue il filo di un crae- 
coma È uti insieme di notizie, trasbe 
da fonti diverse © con stili di scrittura 
diversi 

Si comincia con la descrizione del 
territorio, mei suoi aspetti geologici, 
idrici, peomorfolagici (c'è anche una 
noti di Sergio Beltrame e di Linovanna 
(ienero sull'idrogeologia) Il secondo 
capitolo è dedicato alla popolazione € 
riporia una serie di tabelle statistiche 
riferite al 25 maggio [9092 Comples- 
sivamente il comune, in quella data, 
risultava avere 3.008 abitanti, di cui 
1-24] nel capoluogo e il resto nmelle 
frazioni: Basagliapenta, Blessano, Oh- 


Variano. 


Donne al 
porro 
[tratto da: 
«Immagini di 
uno Qivriltàre 
di Gitto 


gnano, Veananoa, Villorba, Yissandone 
(la traeione puù popolosa è Varano, 
com SE] 
allincamo sulle cinque-sercento unita) 

Il termo capitolo traccia uma brewe 
stona «el nome del comune di Ba 
sillamo, in anticòà chiamato anche Pa 
sian Schiavonesco (fe c'è una dotta 
digressione sul rapporto intercorrente 
fra le dizioni di Pasiano e di Basiliano] 
L'attuale denominazione ufficiale di 
Basiliano nsale comunque, al [94 
Nel termtono sona mlevati diver to 


mbitanti, mentre le altre & 


ponimi sli. Popolazioni slave, mita, 
ripapi Maroma il termitornio subito dopo La 
fine delle incursioni umigam e in allm 
pertozi del medicerwo, Cormmelio De 
sinam trata poi, in maniera screnti 
ficamente approfondita, anche molti 
altr toponimi, sia delle frazioni che ch 
luoghi mimoni 

Dalle ncerche archeologiche, di cm 
forming una dettagl lata relazione Mau 
rizio Buora, risulta una modesta fne 
quentizione della zona già nella se 
conda meta del quinto millennio avanti 
(Cristo, mel neglilico, A Vamano sono 
state tracce di un ca- 
stellitere pretstonco, Alla fine dell'O 
tocento a Pasiam Schiavomescao (l'at 
tunle Basiliano) fu rinvenuto un bromi 
retto etrusco, Ampio spazio È poi de» 
dicato al documenti d'epoca romana € 
il mnvenmenti d'epoca longobarda € 


rinvenute le 


medioevale 

Il libro prosegue con studi è note 
sughi edifici sacri: la Pieve di Variano, 
le diverse chiese è chiesettte votive 
della zona, sollermianidosi alentamente 
sulle opere d'arte custodite, A questa 
sezione, con davis di documentazioni 
e di note storiche, ha dato il propno 
determinante apporto Tarcisio Venuti, 
storico delle chiesette del Fmoli, Uno 
dei tanti medaglioni di questa ampia 


Villaoria. 
Rilcostmi- 
Zion 
pittorica 
dell’ 
ambiente 


paesano 
[tratto da: 
«Immagini 
di una 
civiltà» di 
Otto 
D'Angelo). 


sezione del libro è dedicato all affresco 
del Fordenone all'esterno di una casa di 
Blessano. La breve memoria è stata 
scritta alla fine dell'Omocento, ma nel 
libro nom viene evidenziata, grafica 
mente, la sua «sioricitàa» 

Si prosegue, ancora, trattando delle 
*Vicinica, le assemblee dei capifa- 
miglia riuniti per dibattere e deliberare. 
tmale, le propne 
intenzioni sul buon andamemo della 
borgata, o «villa», Una traduzione poe- 
tica di questo istituto medioevale, ti- 
picamente friulano, venne diia da Grio- 
sue Carduoci nel suo 


Mifraverso il woto 


il'iamune mi 
stico», Sempre nei modi di brevi mo- 
nografie «scientifiche sono sviluppati 
argomenti quali i penodi delle prandi 
nell'Ottocento, gli 
agrari, relazioni penerali sul territorio 
d'epoca mesinaci. Sull'annesssone al= 
l'Italia si hanno akcune tabelle riguar- 
danni le prime elezioni temute nel co- 
mune. Alin capitoli irattano dei poveri 
e della questua, dell'amminisirazione 


carcslie, csi 


I 





sd i" 





postale, della prima guerra mondiale è 
del dopoguerra, di case e palazzi hw 
tevoli, cei cognomi più ditfusi, Infine, 
una serie di note liiografiche su per- 
somappi illusin del comune, tra 1 quali 
figurano gli sculton Aurelio Mistruezi 
e Silvio Olivo, attualmente il decano 
degli artisti trvalami, mrentrato negli anmi 
Grtianta in Friuli dopo una lunga © 
prestiziosa carriera creativa a Roma. 

Come si nleva di questo rapido 
sommario, il volume si articola su una 
seme di argomenti disorganici fra lora 
Eppure è importante perché, attraverso 
pubblicazioni di questo tipa, si co- 
servi la memori storica di un luopo è 
allo studioso vengono offerte fonti 
importanti di moerca. 

Ito anche il lettone comune ha mado, 
collegando e dando unità al penta- 
gramma di notizie, di conoscere più a 
fono il lunare im cul vive, Ricchissima 
la documentazione iconografica, con 
loto d'epoca, mappe, disegni e ampio il 
cormedo di mote. 


Una suggestiva immagine, con direttina est-ovest, ripresa dal fotografo Mat: 
fiussi, ai due campanili collocati agli estremi della chiesa parrocchiale di 5, 
Andrea apostolo a Basiliano, 





PRIVI gipo 


Ottobre 1904 


È STATA ORGANIZZATA DALLA FEDERAZIONE DEI FOGOLAÀRS DELLA SVIZZERA 


der Pig 


omsiderata come la 
logica specificazione 
europea dell'incontro 
«li Cremona, domeni- 
ca d settembre, nella città svix- 
sera di Einsiedeln, è stata ri- 
latiziata, a cura della Federa- 
zione dei Fogolirm elvetici, la 
aFieste dal popul furl, Un 
grande appuntamento, già di- 
venuto tradizionale in passato, 
che ha confermato il rifiorire di 
uma fiotevoale volonta di par- 
tecipazione de lavoratori inu» 
lani in Furopa 
La manifestazione è imziata, 
alle 9.30, con una tavola rotonda 
sul tema «Emiorazione è rap 
porti con un Friuli i rapada 
evoluzione», coondindia e pre- 
sieduta dal presidente «i Friuli 
tie] Mondo on. Toros. 


RA 


Carlo Fumagalli, coordinma- 
re dei Fopolirs Furlans svizzeri 
ha esordito dicendo: «Gli emi- 
granti hanno il diritto di essere 
pratagonasti «del propno tutu- 
Puku 

Fumagalli ha poi accennato ni 
problemi della seconda e terza 
generuzione di emigrandi, metti 
tre richieste dirette a nome di chi 
è mato e cresciuto in Svizzera 
SM state latte da Elena Pa- 
*colin, piovane emigrante 

Richieste che sono: il rico- 
noscimento del titolo di studio 
svizzero; la necessità che l'e 
migrazione vengi considera 


comme Msorsi © Mom come peso 
sogiale; il diritto al voto per le 
elezioni regionali. É ancora, una 
intensificazione del dialogo com 
la madre patria e la realizzazione 





Una bella immagine dei Santuario di Einsiedeln. 


na lettera per la pace 


si fufitana i'odizione 







dell'Union aperta è 
‘ bidlime, Lita peo 
pone un comfronio periodico fa 


cr, d: ii 
artisti del Friinli- Penezio Ginka, 








Cinniazka ie de Ma Move 


id ma 1967 


a 
fini dapprima cor 


COMATenE lemma fre, dl 19 FA, 





feat: 
Kiler 
luramo press 


{lr racnegnme 





dltrmativamente a L'aline, 








parte Ji TIZIA] pe! comailitàà di 

pittaro, scura. grafica dell'a- 

Nea COMO 
ri 





© MI 







ite fntererconti alegii anthimai 


anni, Ho affrontano nn tema di 







dimortimiao così la volonta desti 





(AMTURO di Aarare tel uo del 
dibattito civile di (ENIT ROSEAFI 


w- 


(I A ET a Bca E 
diane com simpartio — ho scritto mel 
din cmnogo lar pre 
fo Grin remonale 











cauto iI 
ridivve dle 
Alersama 
pani da gi 
ROOT 


eredo che dal mondo della ira 


î Lotdertar i apuranifo 
che mada comnmribrtir 





a har la pali e" È 





i 


Il tawolo dei lavori durante la mattinata, con al centro il presidente 





ii 


di Friuli nel Mondo Toros ed il direttore de La Vita Cattolica don 


Corgnali. 


di una banca datt, con personale 
qualificato che dia risposte ni 
quesiti sociali e culturali dei 
giovani 

Un quadiro realistico del Friuli 
lo ha fatto don Duilio Corgnali 
slm questa nostra tema ha 
detto il direttore de “la Vita 
Cattolica” intrattenendosi sulla 
situazione demografica — si sta 
spegnendo la vita, nom si fanno 
più figli». La stessa identità cul- 
burale è a rischio, AJ niguardo 
don Corgnali ha avanzato una 
particolare proposta. «C'è hi- 
SENO di un muovo cemro cul- 
turale in Friuli, rispetto a quelli 
già sul mercato, che con la 
promozione dello sv luppo e 
della coltura Imiulanas. Ma ci 
sono anche urgenze politico 
istituzionali. La prima? Don 


Artisti 
per la pace 


di LICIO DAMIANI 


Interessante confronto a Udine fra artisti 
del Friuli, della Carinzia e della Slovenia, 
su un tema di particolare 
drammatica attualità 


parsa eve hr ontiribuno stalio 





Vita A ipleerto direzione. 

Ula cerimonia incuerrale 
crollo mel salone del parlamento 
Lafae, 


ala crt 


rigo, no casella di 


l'acseore regionale 





rar. Tomict, dara 

ie dae 

È Pera di félpeb puri di pace. 
La manilesazioane in cassello è 





ri focirorenti, 


L’opera presentata dal pittore pordenonese Flavio Wal. 


alienato 






ela MET TONIMERADI i i patta 
degli antisti pariecipamti. il fu 
duro Guido Colemi: ha es 
ue mani, intrise dl rana scartati 
a minare gii ormoni della puerna 
ii viratntio ti gio all dle 
Cat. Tati 


sio responsabili della violen- 


AI 





ji de 





dî Aia pindizio 





pat FL, 


Corgnalli non ha dubbi: rifare lo 
stntuto regionale, riconsideran- 
do l'articolazione territoriale 
della Regione, aumentando l'au- 
iononmia e la specialità. 

Per quanto riguarda, le pro» 
blematiche dell'identità, anche 
Clavora hi condiviso la pro- 
posta del direttore de “la Wina 
Cattolica”. 

«Se in Friuli mamcea una cen 
trale culturabe che sorregia lo 
sforzo dia finulam nel manda, 
ogni inizimiva sarà fortemente 
penalizzata». Clavora, poi, si è 
soffermato sui problemi dell'as- 
soclagonismàaa, osservando che 
la Regione sti niducendo dra: 
sticamente | fimamziamenti (3 
miliardi nel 1992, soltanto uno 
nel |994, di cui il 40% destinato 
an mieviri 





L'evento espositivo € ali ama 
dirmimmiatieità colmvelpente. Scul 
fari, Pironi. grafici affondano nel 






viva del ema proposto, cer 
gore e allerranite intensità di din 
Uremnei. 

Oltre ino gararanitima somo grli 
dulori partecipenti. Nelli cara 


della cos ia, in castello, è 





tate di scià 
i 

ira. Le opere, con | esprestivilà 

; 


a 
bra dei marertali poveri fiamellli 








di Catene, ae, Bisclee 





Poi palisirolo, Imariere di ferva 


ASsCcPOocIoase, PRT «TA he cerna- 
e piera) dicono inquie- 
angosce, trapedie della 
sori, Seo cone eredi inarti- 


oolali o ununazioni di armonie 


mici 
fardliuni, 





malate, mepenti archeologi î di 
una cin 

fo vin Oaorico da Pordenone, 
davanti all'ex chiesa di Son Fra 





i dlineastania. 


ceco, mella galleria del Cerdiro 
fristamno arti prastiche, arnganiz- 
zatore dell'Iniani per la porte 
italia, e di scemi do piffero 






Fare composizioni di colori fonti 
& selvaggi, anta alli 


del Recon) 


emotive i an 


Taritiniter 





fradicio ecoltazioni 
ioni dif segni e dll 
iminmagiai; riframgono di cnaticità 
di ai moaido alla deriva. Malti gli 
artisti aovani, Stypercna da fis ali 
mura che eni e aicconta 










dint pri 
fed lo televinione per mamrare | 
farai, vogliono comumicare, snl- 
l'onda di ina disperata mnaica 
visiva dl magna di semtanenti 
conmidaitoni cene dal sa- 
Vrdopara ali eventi che sembrano 
celebrare il salglanota della #a- 
gione, ani anche il compio della 
speranza. Le sale offrono un dii- 
nero ricca di seruzzioni, che 
afferrana, stordizcano e poi fama 
L'ovangrardia artist 
(I, PIETRE 





meal 
non si Mduce da 
esercizio di ricerco fine a se 
vheonoa, Na 3 fa allo conugrevoale 
di riffecrione, 


Clavora non ha mancato di 
pare in dissarsione 
esistente nell’Ente regionale per 
le migrazioni, «dove ci sono ben 
27 funebonari, per un bilancio di 
oltre un miliardo. Non solo, ha 
denunciato che c'è ni eccessivo 


nbewo la 


prolilerane di associazioni è si 
dala im giro per il mondo, non 
tuti attivi, per cui ha sot- 
tolincato il direttore dell'Eme 
«Friuli nel bondon le as- 
sic gzoni vanto nidole a 3. d: 
una per i triulami, una per gli 
sloveni ed una peri giuliani 
Dopo la sfilata lungo le vie 
della città, nel samiuario di Ein- 
siodeln è stata celebrata la S. 
Messa in friulano, camata dalla 
cone del Fogolar di Lugano è 
presieduta da don Dulio Cor- 
gnali. «La paura che attraversa il 





Si sfila col colori del Friuli verso il Santuario. 


Einsiedeln: il rilancio della tradizionale «Fieste dal popul furlan» 


Friuli e l'uomo comMemporatito 
può essere vinta solo con un 
ritorno alla fomie del senso di 
vita che è Dios, ha evidenziato 
nell'omelia don Corgnali. Un 
grande applauso è stato riservato 
dai comvegnisti a don Danilo 
Burelli, l'imsiancabile sacerdote 
fmiulano animatore della «bfis- 
sione italiana» in Svizzera di 
Piaffikon, Wetzikon e Bauma, 
che ha curato il tradizionale in 
contro per 19 anni, fino all'e- 
dhaone del 199] 

Dopo il pranzo, la festa. con 
l'esibizione folkloristica € il 
concerto del Corpo bandistico di 
Como di Rosazzo, 

La manifestazione di Einsie- 
deln & nipeterà a scadenze ne- 
golari & si proporrà come punto 
di riferimento curopeo. 


a di 





Un significativo manifesto: 
«la casa del miglior amico» 





Visaisi che tanc’ furlans 


no cognòssin anc]jmò 


è 


Regalà un abonament 
e falu cognossi 
al è un plasé ch'al coste pòc! 





Ottobre 1504 





FE TE Reto) IR ECOr Tio tera 
ancora sano nella mentalità contadina ed operaia 
degli anni Cinquanta 


(Entusiasma il saluto di Friuli nel Mondo) 





| tarcentino Eugenio Mi 
boni, direttore commercia» 
le per l'Italia, Malta e Pan- 
telberia della Qantas li of- 
fermo al presidente del Fogolà 
Furlan di Roma, Adriano Degano, 
la striordimaria possibilità di vi- 
sitare le Comunità italiane e par- 
ticolarmente quelle friulane del- 
l'Australia Degano è sialo ae- 
compagnabo dal regista televisivo 
Paolo Mitt (figlio della cridalese 
Franca Simoni) al quale la 3* pete 
della Rai aveva dato l’incarico di 
realizzare un documentario sulla 
aprecsenza bWalzaita ti Australian 
In 28 scali nerci — ben sopporiati 
grazie alla grande qualità dei ser- 
vizi aerei della Quntas sigragando 
per l'immenso territorio austra- 
liano, Degano e Nitii hanno po- 
tuto incontrare cenbnana di nostri 
emigrati, consoli italiani, gior 
nalisti, personalità politiche di 
origine italiana, i ministri Sciacca 
© Michael Photica, ministro fe- 
derale dell'emigrazione, 

Simo sini, inoltre, intervistati 
da varie reti televisive e radio- 
foniche a Perth, Adelaide, Bri- 
sbane, Melboume e Sydney. In- 
terpellato sulle imipressioni ri- 
poriate visitando un paese più 
grande dell'Eumpa, straordana»= 
rio per la varietà delle sue bel- 
lezze naturali, la ricchezza del 
solioauola, l'abbondanza dei 
prodotti agricoli fra i quali gli 
ottimi vini dei territoni di Ade- 
Inide il grande sviluppo in- 
dustriale ed economico, Degano 
nitiene che nom sia facile una 
radiografia csatta della presenza 
ntaliana che supera il 12% della 
popolizione, in special modo di 
quella friulana. anche se ha pre- 
giato attento ascolto alle tante 
siorie raccontate da landi e tanti 
emigrati, Sono sione di sacrilici, 
amarezze, soprusi subiti, diffi» 
denze, arroganza di datori di la- 
voro e di funzionari ammini- 
alrativi, incomprensioni, delusi 
ti. I primi emigrati, infatti, anche 
se piunti con regolare impaggio, 
suli vano pertodi di nitesa in cam- 
pi di concentramento e poi ve- 
mvano avviati ai lavori più pe- 
santi nelle mmiere; a disboscane 
foreste pullolanti di ammall è 
insetti velenosi; nelle piantagioni 
di canna da rucchero ove era 
necessario, tagliandoda, dar fu 
co alle sioppie per stanare le 
“erpi; nelle piantagioni di calle è 
via dicendo, Ma essi hanno trae 
sformato l'Australia, assecon- 
dando il fascino della natura, 
rendendo civevtuole le sue città. 

Bisogna visstarbe queste crtti 
dove è concentrata la maggior 
parte dei 18 milioni di alwitanti 
chie popolana un Paese che pa- 
irebbe ospitare molti e molti di 
più e che, soprattutto, com le 
ricchesze potrebbe dir lavoro a 
milioni di discccupati che pur- 
troppo vivono ai margini di tante 
società, non solo dei Pacsi som- 
losviluppati, 

Min VAusralia è un Paese chie 
vuole difendere le proprie con- 
quaste ad il raggiunto bencasere, 
anche se poi vi sono palesi con- 
trail nella sua politica se 
ciale, piuttosto randa da strane 
polare i diritti degli anziani, im- 
pastoiati dal meccanismo pen- 
sionistico, e troppo liberale verso i 
giovani distccupali cui sono gi- 
rantiti cospicui sussidi finché nom 
trovano © meglio im accettarne 
un lavoro dia essi ritenuto idonco. 
È proprio così. Sembra quasi as- 
surdo è Vahbiamo detto anche a 
parlumentan dei due part che si 
contendono il povera, Min chi ha 
il coraggio — pena la perdita di 
voti — di correggere una sionura 
legislativa che fimisce con il fa- 














von: uni permanente disoccu» 
pazione e rivelarzi alla fim fine 
diseducativa!” 

Sono problemi che toccano 
solo ki prete i mostri cimigrati, 
giovani compresi. Essi amano il 
lavoro, congscono il valore del 
sacrificio come merzo potente cd 
efficace di affermazione 

Essi hanno sapuio, o voghono 
costruirne il proprio avvenire, com- 
quistare un solido benessere per 





AI Fogolaàr di Dimbulah 


Foto di gruppo assieme si componenti il direttivo. 


Al Fogolar di Brisbane 


La consegna della medaglia del Fogalàr di Roma. Da sinistra: il 
prof. Enro Belligoi, il regista della Rai Paolo Nitti, il presidente del 
Fogolàr Antonio Glivo, ed il consigliere di Friuli nel Mondo Adriano 
Daganao, 


In visita a Canberra 





st e per la famiglia acquisata, alla 
quale smo affettuosamente e sal- 
damente legati. Non lasciano li- 
ben i figli quindicenni. Nom li 
abbandonano ai pericoli esisien- 
sinli cd alle incerntere propne 
dell'adolescenza. Li guidano, li 
some ggono, li assistono con amo 
re, inculcando in essi il senso dei 
ven valon etei amore per la 
famiglia, la fede dei padri, il culto 
delle tidieioni e delle consue- 


riCaÙ 









TL 








sr 


Degano assieme alla vicepresidente del Fogolàr Magda Samo ed al 


presidente Lio Galafaszi, 


Tra le varie attività che contraddistinguono l'attivissimo Fo- 
golàr Furlan di Melbourne, merita una particolare segnalazione 
l'iniziativa, recentemente presa dal direttivo del sodalizio, 
presieduto da Tony Martinis, quarto da destra, in prima fila, 


nella foto, di realizzare 


presso la sede del Fogolàr un apposito 


corso di lingua è cultura friulana. E' un'iniziativa che Friuli nel 
Mondo vede con estremo piacere e che si augura venga presa 
come ssempio anche da altri sodalizi 








dini. Ed alla radice di tuto, 
l'amore sviscerato per la lerra 
natale. la piccola patria del Friuli e 
quella più grande chiamata Italia 
Patrie che non tutti conoscono ma 
che credono belle, ricche, pio- 
spere è che mcondane ascol- 
tando il acconto die pad e dei 
nomi attraverso il calcido- 
scopio degli anni cisquanta. Um 
Friuli ed un'Italia che seppero dar 
loro prospettive di lavoro. E iui- 
lv, mvece del rancone, chè in 
essi un'iuri di sogno che fi loro 
immaginare quei luoghi lontani 
attraverso gli occhi incantati degli 
amni infantili. 

Degino l'ha niscontrato tutte le 
volte che ha parlato del Frivb, di 
Aquileia, dello nostra storia © 
della nostra lingua, ovunque nei 
Fiopolirs, che per essi sono punto 
di nfermento, alla «Dante Ali 
gliene di Brisbane, nell'Unawer 
stà Nazionale di Canberra, nella 
Casa d'Italia di Adelaide e nelle 
varie inbervisie radiofoniche € 
televisive. E l'interesse era sem 
pre grande, così come la com 
macione quando recitava versi di 
Corvat,  Cadel, Cragnolini è 
«Squibkico di Frach cercando di 
interpretare l'impeto appassiona. 
to di Ouavio Valerio. che molti 
ricordano di aver mponirvio duy- 
rante la visito del 1965, 

Valeria, allora, fece serivere 
sui mostri giornali che in Au- 
stralia aveva lnovato un Friuli 
autentico, genuina, saldamente 
kegato alle nostre tradizioni ed 
usansc. Era wero e lo é ancor 
oggi, nomosiante il progresso 
sinspiboso di questi ultimi de- 
cenni, Sembra quasi anacroni 
ziico ma è così, Ln Friuli ancora 
saldo nella mentalità contadina 
cd operaia degli anni cinquanta 
convive con un benessere fatto di 
guadagni e di alto tenore di vita 
in case helle e conforievoali, m 
città ove nulla viene trascurato 
perché il cittadino trovi servizi 
efficienti. dalle stowiture sanitarie 
a quelle culturali (scuole, um 
versità, istituiti di micerti, biblico 
teche, musgi artistici e scientifici, 
struiture sportive e via dicendo). 

Merito indubbio del lavoro de- 
eli immigrati che, accettando le 
rigiube regole anglosassoni per 
una ordina convivenza, limo 
saputo portare lestro della loro 
creatività vivace, Aperta, stella 
dal gusto essetico proprio delle 
genti medilerrance eredi delle 
grunch coviltà classiche. Assieme 
al lavoro cd all'orgoglio Ke soma 
prova i Simionato (titolan della 
«larceha manzoess cl esporta 
im tutto il mondo), 1 Bam ed 1 Pin, 
i Centis, gli Schincanol, i Bna- 
autti, i Bortolgssi nelle lontane 
terre oltre [rimbalah & Giuliano 
Cordenons dinamico ed attivo se- 
gretario del Fogolàr ara fortunato 
agente immobiliare e promotore 
di supermercati. Mia ricordare 
tuti è così assoli ardua. Perché 
non si possono dimenticare l'o- 
riunelo camico arch. Romualdo 
Giurgala avione della origina» 
lissima cupola del Parlamento ch 
Canberra, gli impresari Dama è 
Galafassi, i cebebrati mosaicisti 
Rossi e Coluss usciti da Spi- 
limbergo, il Gieneral Survisor di 
complessi imprenditoriali arch. 
Franco Sinicco che sia trastor- 
mando il volto di Perth, Warch. 
Bruno Moreni ad Adelaide, i 
marmist come Tony Marinis a 
Melboume collegati con la gran 
de dinastia dei veneti Grollo, Ed 
ancora docenti come Enzo Bel- 
ligoi; boalrubioni come i fratelli 
Dorati a Sydney, Luigi Turco a 
Brisbane, Massamao Sano è 
Melbourme, Eppoi sculioni, ar: 
tisti. urmedatori, giornalisti, sim- 





Il saluto di Friuli nel Mando al direttivo del sodalizio, 


dacalisti, operatori economici, 
came Aldo Brambilla, Lorenza 
Fermo, Franco Micultan, Amon 
(ivo, Ezio Di Giusto; ristoratori 
di grandi qualità come il por 


Al Parlamento 
di Adelaide 





Da sinistra a destra l'immagine 
propone: Adriano Degano, l'an 
John Stefani, il presidente del 
Fogolàr Loreneo Ferini, Marisa 
Baldassi, Bruno Moretti ed il 
regista della Rai Paolo Mitti. 


denonese Ciuseppe Celleghin 

Qpri l'avvenire della Comu- 
nità friulana è nelle mani dei figli 
e dei nipoti che, avendo fre- 
quentato le Università, sono di 
venuti impegneri, architetti, av- 
voci, docenti universitari, pro 
fessionisti affermati che cccu- 
pano pasti chiave nella società 
australiana. Stimati, seguiti, ami- 
mirati, anche nel campo della 
politica come la senatrice Licia 
&midero, nata ad Aquilela è spo» 
sata Kokocimski, che va ad in- 
grossarne la tolta schiera dei de 
putati e senatori di origine ita- 
liana nei Parlamenti dei vari Stai 
e di quella federale, nel cui po 
verno figura pure l'autorevole 
Ministro Concctto Sciacca 

ha quel che sorprende è l'al 
taccamento alla terra natale, alle 
propre radici alle quali sem 
brano aggrapparsi con la stessa 
tenacia dimostrata nei prama anni 
di lavoro in Australia. Un Friuli 
cd un'Italia che cosutuiscono la 


piccola e la grande Patria. Quella 
ricordata con gli cechi della pio 
vinerza cancia di speranze, nom 
quelli dell'amari delusione pro- 
vata al momento del distacco. E 
questo ncordo, assieme alla lin- 
gua madre parita in casa. lo 
trasmettono ni figli ed ai nipoti 
che ne som fieri, Con l'orgoglio 
che dice Degano mi con- 
fermò il giovane nipote di quel 
Gabriele Brusutti che avevo ci- 
tato portando il saluto di Mano 
Toros, presidente di «Friuli nel 
Mondo, e ricordando Ottavio 
Valerio al Fopolir di Dimbulah. 
hi venne vicino dicendo: «0 sol 
il mewét di Gabriel. 1 furlans son i 
mis, lu diseve simpri il nono». 

Eppure hanno m tasca il pas 
saporio ausiraliano, una citiadi- 
nanza che hanno dovuto assu- 
mere per ovvie razioni di lavare 
di inserimento nel contesto si 
ciale australiano. Eppure vonel- 
bero, tornando in Italia, non ès 
sere consideri stranieri è pep- 
gio ancor alla stregua di ira- 
ditori. Desideramo casene accolti 
Iratemamente sd amaichevolmen 
te e mon sentirsi dire che po- 
tevano fare a meno di parire 
Come se nom si sapesse che in 
quegli anni bo Stato italiano in- 
coraggiova l'emigrazione, per- 
sino sussidliandola, proprio per 
comprimere la prave dissecu 
partone e lasciare posto a quelli 
che forse non avevano coraggio 
di affrontare le incognite del la 
woro all'estero, completamente 
impreparati e senza conoscere la 
lingua dei Paesi d'accoglimen- 
lin 

Il nostro compito, allora 
conclude Degano — pur nel bre- 
ve spamo del viaggio, È stato 
quello di portare boro con il sa- 
luto di Friuli nel Mondo so 
lidarietà e fiducia. È un compino 
che dovrebbe ocinvelgere otti 
gl italiam per un sostegno rea- 
listico alle loro legittime aspi- 
tazioni. E forse per noi anelie una 
fidi: mirovare ora la schietterra 
€ la determinazione che essi han- 
no poralo com se il dote italiana 
è questa ennesima Frontiera 


A Roma, ricordando l'Australia... 


Sulla visita eftattuata in Australia, Adriano Degano, consigliere 
di Friuli nai Mondo e presidente dei Fogolàr di Roma, ha tenuto 
una relazione presso la Sala dei Genacolo, a Roma, alla quale 
sono intervenuti tra gli altri il presidente ed È direttore di Friuli 
nel Monda, Toros e Giavora, ed |l direttore commerciale della 
Qantas Eugenio Vidoni. A quest'ultima, il presidente di Friuli nel 
Mondo ha donato in segno di riconoscenza e di gratitudine una 
litografia del friulano Giuliano Bertossi riproducente il Cam- 


pidoglia. 





«DIES 


ll settembre 1944, 

| cinquant'ammi La, bar 
cis veniva dato alle 

fiamme dagli cccu- 

panti nazisti per rappresaglia 
contro le azioni delle truppe par 
tigiane, particolarmente tive in 
Valcellina è im altre sone mon- 
tane dell Friuli. Com 180 case, 100 
stalle, insomma con tubo cià che 
la pente di Barcis possedeva, 
indarono in cenen: anche gli 
archivi del Comune e della Par- 
Un vuoto incolmabile 
nella memoria storica del paese 
Perché non Bulto anelasse di: 








eeennento, lo scorsa Edie il Cos 
mune di Barcis e la Pro Loco 
banno realizzato una serie di ini- 
riative colminate sh una mostra 
di fotografie e di documenti sul- 
‘incendio e in una pubblicazione 
icurata da Aldo Colonnello ed 
ceduta da Biblioteca dell'Imma- 
E nedi Pordenone], che raccoglie 
la sioria è le testimonianze su 
quei tragici giorni 

La moostruzione storica di 
avvenimenti mel quadro 
della lotta partigiana in Walcel- 
lina è affidata alla penna di Mario 
Candomni, che fu protagonista di 
quei gioia; «Anna Cimani rac- 
conta | problemi queotidiami «di 
quel peri: uo in base ai documenti 
della Resistenza nella Destra Ta- 
gliamento; Alberto Bavoli e Ines 
Domenicali offrono alcune no 
tirie di base sulla seconda guerra 








mondiale e sulla Resistenza 

Ha la pubblicazione assume il 
spore e l'imensità dell'imme 
diicrra nella nicosnizione del. 
l'incendio di Barcis mtraverzo le 
tesimonianze raccolte da Ippo- 
lito Miarmai e Luigia Bu ir 
quanti vissero 1 «ggorni dell'irae, 
{ ompletano il futio n versi di due 
poeti: Leonardo Zanier e Beno 
Fignor. 

«fundo penso che avevo im 
piegato quarant'anni per metterla 
insieme (la biblioteca di 20 mila 
volumi, n.d.r.), che i libri li avevo 
puliti, azgiustati, fatti ribegare 

| e che ess rappresentavano 
per me tuiti beni morali e nchue 
maleriali di questo mondo, nom 
mi viene vaglia di ridere, bemsi di 






















| i 


Immagini di Barcis prima... 


piangere. I tedeschi im dieci mi 
nuti lanno trasformato la mia 
casa in una formace e dopo qual- 
che on tutto era ridotto in ce- 
nerela, scriveva il posta Chi- 
seppe Malattia della Vallata su 
«Il Strolic furlan pal ‘475 

Minuziosa la ricostruzione de 
gli avvenimenti chel |1444-45 fntîta 
dal parroco di Barcis, don Gio- 
vanni Battista barin, che attesta i 
grandi danni morali prodotti in 
una popolazione che aveva per- 
ida pridlecamente buio 

Celli che si snodano lungo le 
pagine del libro sono i ricordi dei 
barciani che «c'erano»: i loro 
racconti, che mivelano tanta uma: 
fili, sono immesduati. quotidiani, 





Dio 
he 


com la teso...» 
preseninzione, ricca di ary 
MI EFRORMRETIO [er 
marta Faderi n Tenvarat. {TA ali ladeeis, 

LTT, ne i Pod ti 
AO rl 


ce 


IRAE» PER RICORDARE 


Cinquant'anni fa, Barcis distrutto col fuoco è 


di NICO NANNI 





«chietti, equidistanti spesso tra le 





parti in causa, Se | tedeschi © 
fascisti erano i acattivis, anche i 
partigiani fiscevano paura a chi 
era impegnato quasi unicamente 
a soprivvivere, i mettere im sala 
i figli c il poco che aveva. | vari 
episodi che vengono riewocati 
sono spesso pli stessa da parte di 
iù beslimoni: si ha così la pos- 
sibilità di werificare l'aeeni- 
mento secondo i diversi piami di 
vista. (Quasi sempre (d'altronde 
gli stessi cuniioni lo avvertono) si 
tratta di racconti nella parlata di 
Barcis e tradobi in italiano: L'im- 
medialerza lore è minore, ma a 
salva grizie al fatto di aver la- 
sciato parole o brevi frasi nella 
parlata locale. 

Vorremmo concludere con al 
suni brani tratti dalla testimo= 
nianza di Carla Tinor-Centi, 16 
anni all'epoca dell'incendio. 

«Riicponde ancora la noie dui 
San Lorenzo, iirascorsìa in un 
campo «di pranoturco, quando 
hanno incendiato le prime case. 
Stuarda mina, quanti rase”, dii 
ceva un vecchio, stess n tesa 
accanto a me. “Barba Mani, non 
sona razzi, 010 s4clle cadenti; la 
notte di San Lorenza”, “Che co. 
sUé la notte di San Lorenzo!" "| 
una notte in cui puoi csprimere 
un desiderio". “E quale desi- 
deno” dicewa lui “col sedere br» 











Federico Tavan, poeta di Andreis 


è cominciata mel 62 nel {. ‘ni- 
lepri fon arco di Pordiani li 


flove ho RIP a lenper eed 


scrivere. e 


lnconnincia cori 





rn versi 


sano ndo fino 
i cInalea 
a e di imam, dll 


aprgargdi- 


IN questo mon fo casi 


CHMOoRO dieori Lara 


Vee 
c] 


ciato che mi ritrovo”, Avewp una 
grande piaga. La gente però ha 
deri: “Ha ragione la ragazzina, 
non sono razzi quelli, Allori ci 
siamo alzati e tutti: “Brava, bra- 
Va, se im cori li SAMCIUITAE 
rimasti qui tutta la notte a ri- 
pararci dalle stelle cadenti”, 

Quando hanno incendisto Bar- 
ci, avevo cancia sodici anni. Ero 
nfugiata in Val Pemina, con altra 
pente vecchi, rapaeini c'era an- 
che la figlia del Podestà di Ro- 
verado. Andavamo a prendere 
l'acqua nel bormente, | tedeschi 
erano appostati lì vicino, perché 
erano entrati nella valle è ogni 
tanto sparavano, ma noi lscewamo 
la “tomgpiose” Eravarme più cla 
venti persone nella stalla e c'era 
anche una signora simpatica di 
Milano; si chiamava Mma 

{ai 

Un giorno il ragazzo che era d 
guardia sulla Crada Lauro ci 
aveva allarmato gralanao: “Ar 
rivano i tedeschi, arrivano i ie 
deschi". Mel trambusto mio pa- 
dre aveva perso la demliera e noi 
la stavamo cercando tra le foglie; 
Tui scapparamg, anche E TgtiAb 
Bruma, che era venuto a prendere 
la parlenta è, ancora cruda e La 
nincsa, Phi scodellota nel cap 
pello in fretta è furia è se l'è 
swignata. Quella serà eravamo 
sulla Monigemna alfa e abbiamo 
wisto il be gliore dell'incendio 
Dopo qualche siornno, mio padre 
dice a mia madre: “Prendi le 
chiavi e vo n vedere della casa” 
bia madre si gira: “Ma sci sicuro 
che servano ke chiavi? 

{in} 

Appenn ittraversata li passe: 
rella sul Cellina, mia madre ha 
devo: “Mii sa chie lano incenm- 
dizto tuito il paese”, Lo spet» 
tacolo che ci si presentava «fi 
frombe era tremendo cd avvibente, 
il caldo insopportabile: ci siamo 












LI "ie verso cis ; nostra altra: 
verso i prati al i sotto del paese, 
perché le strade erano ancora 
invase dalla brace, Menire cam 











Maniercate, ce 


dario 


urchua a madimnese 


Farllergno: #0f...) 


rwrocchiale e su altri femrtà, Federico viene 
L aloriconto dal pr ippo «Menacolina di 





ica (quam scgrao 
© dopo allre cqperienze ecco ar 
rivare il hel volisietto dovuto allo dbi- ver 
blioteca dell'inisiomive di Porderinne: «Ha 


Una SOL ia di MT RIPARTO adi Ji- 
richie. precedute dii versi per Tavan di fda 
di, Tesser pentenbotm cl 


. «ft dopo Fincendio del '44, 


minavamo abbiamo wisto qual- 
cunoche riistava tra le macente: 
era un sacerdote che cercava le 
ossa di due persone bruciate, per 
dar loro sepoltura. Quando siamo 
ITivade mia maman si è im 
ginocchiata di fronte alla casa 
distrutta e ha detto; “Mamma 
mia, allora sono proprio destinata 
n non avere mai una casa!” Lei 
cera del Montello, di Trevignano, 
in provincia di Treviso, è durante 
la prima guerra mondiale la sua 
csi aveva subito parecchi dammi 
“Coraggio bambine, andate a 
cercare qualcosa dia mangiare nei 
campi”, ha soggiunto. Abbiamo 
recuperato una pentola vecchia è, 
dopo averla pulita ben bene com 
la saba, abbiamo messo a bol- 
Vine qualcosn nell'acqua Erava- 
mo malbo tristi è avvilite, per 
fwer perso uma, anche I vestiti di 
ricamo, Lome avremmo fallo! 














dales di fd 





aci ve 
puennca cia 
ironia ù' 


ee i, 


sfeno arl guides ar a veve i dine Poz 





*ralz 
vesti als ‘e soi 
NEPAL chieiu; e der sta veglia ali 
Do n VWaladeta ci vada 
Fic prata li al 
era malodera ché 


Lage Ae è pui A nidi © seri 


Fers semplici e chiami. atreaversa i urti 


Ottobre 1904 





Mia madre però la detto: “Si 
wedni..-* è sono sicura chie stava 
giù pensandoci si Quando siamo 
ritormnate in Val Pemtina, a niferine 
dell'accaduto, mio padre è im 
pallidito livido, e ha detto; "AL 
lora è finita”. “No!", ha replicato 
midre, “Si noosmeneb ra ci 








mo 
sistemiamo qui per un po”. Li la 
pente ci dava il late, ci af 
rngiavame, pen all'inizio cdi no 

vembre, il covolier Marchi, del- 
l'albergo Wiltboria, ci ha ospitati a 
Mamago per una settimana. [ke 
po ci sumo trasferiti a Maniago 
Libero, dove mia mamma aveva 
delle conoscenze, Li crera una 
donna, che avendo due galline, 
ogni giorni mi regalava un ovo. 
“Prendi, mangia” mai diceva “che 
scsi maera”, Di nascosto dal par- 
tigiani, io lo passavo in silenzio, 
per una fimestrella, ad un giovane 
soldato tedesco, Aspen ad Lim 
tozzo di pane. Quel ragazzo non 
avrà avuto più di went'anmi, nom 
ho mai snpurto il suo nome. Mia 
madre si è data subiio da fare. 
Frima con la niccletta, poi con 
l'asino o con il mulo si & data al 
commercio di colbelli, fino a De- 
senzameo del Ciarda, Poi si recava 
in quel di Montebelluna, dai pa- 
reni, che l'hanno molto aiutata 
fingendo ci awer bisogno della 
sua merce; avevano helle Fab 


















briche di pasta di lego in Tren- 
tino, Lino di loro gestiva un né 
porio e scambiava con kei della 
merce, così mia madre faceva 
alan: voleva comprare una ba 
racc dì quelle della TODT, Ave- 
va i vari lasciapassare: sia dei 
tedeschi, che do partigiani, ed è 
TIUSIEN nel Gli img 
abbiamo ricominciato. (... le. 
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a quimaes an me mal 


+ I fusa 
pai vertit/ culuealatente 








ch'ai inca a 
ua scia Fal ai 
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fiori Sb sat do, e ta Sannio Piet pereti, cià 








siamo disposti a capaci ad ascoltarti, So 
pero che in quel di Andreis è sboociato 1 





flanre, quantita della perla vera è helle di 


Andneis: architettura sponianea. Tavan Dana Tvr prati anto sal ballerino 


è domadt / senta, da hi vo, nesta presicoo 
eresia. Federico» 

N epuale Federico scrive in andreano e 
così definince i comparsani. «Andreis 
Iniei e farne 


n pi ui; si Sa 


ma sei pata; 





Federico Tovaa comunica ai mondo la sa 
visone della vita, dae ricchezza del smo 
#ereres, coti distaccano da un mondo che 
ai valori spirituali sembro anteporre quelli 
materiali. 





Ottobre 1994 








«Pietro Moro parti per Windsor nell'Ontario...». 


n 


con un senso di no- 
stalgia che si riper- 
corrono le tappe ini- 
ziali della propria vi- 
ta Uni emigrante ricorda seme 
pre il primo viaggio verso nuo- 
vi onzzonti, evoca il suo prî- 
mo impatto con una terra e uni 
gente che non conosceva e che 
poi è divenuta parte della sua 
vita. Pietro Mora, residente da 
trent'otto anni in Canada ha 
preso la penna per raccontarti 
il suo viaggio in Canada alla 
ricerca di un lavoro in cui 
realizzarsi © cssere capace di 
soslenere se siesso e la sua 
famiglia. È stato un grande 
passo quello di lasciare il Fri 
li. La mamma mon era certo 
contenta, Llano più, ac si do- 
veva passare l'Oceano. Pietro 
Wiora ha trovato la forza di 
farlo. In una domenica di feb- 
brato, la terza, del 1956 andò 
da Valente Boem all'ufficio 


di DOMENICO ZANNIER 


AZZLI i Codroipo per av- 
viare le pratiche di emipra- 
zione. A coloro che soffrivano 
per la sua partenza, familiari € 
amici ripeteva che sarebbe ri: 
masso lontano alcuni anni €, 
fattosi qualcosa, sarebbe ri- 
tornato 

È il discorso di tanti emi- 
graniti in partenza, in bilico tra 
il conceciolo è la ècomosci ba 
Fatte le carte, Pietro Moro 
andò per un colloquio dal con- 
sole canadese, con sede a Ca- 
stelfranco Veneto. Poche sci- 
timane dopo subi la visita me- 
dica richiesta ed ebbe dal con- 
sole il si per la partenza. La 
partenza ivvenne con lo sca- 
gliome del & luglio 1956, Mom 
parla a ragione di scaglioni, 
poiché gli emigranti erano nu- 
merdsi e dovevano partire a 
gruppi successivi, Il giorno 
dell'addio è stato duro per il 
nostro partente: visita al ci- 


Amelio Quarin 


i primi di agosto, 

troncata da jium- 

provvio narnia 

cardiaco, ci ha la- 

sciato Amelio Quarin. È ri 

tarmato ara a riposare molla 

terra di San Lorenzo di Ar 

cene, dov ‘era nato nel {Ple 

alla quale era sempre ri- 

ara fepara, RARE i 

destino la TIE COSTORO ad 

euigrare in Francia fan de 
gravare 

Viveva a Longen-Manit, è 

da sempre aveva collivaro da 


passio per D'arte. che ave- 
va anche irasmeso da molti 
nici allievi in Francia. Qeni 
Mi, I accarione della fo 
ria del patrono del paese SO 


apostol, organizzava molle 
senote di San Lorenzo di Ar 
cene, una bello è ormai ira 
dizionale mostra di sini qua- 
dri, che portava personal 
mente dalla Frascia in treno, 
anche se end gia alla soglia 
degli 40 anni. Erano disegni 
tempere, quadri acrilici è ad 
alia, ed ultimamente anche 
corauicle, 

Aperso commenta i xberi 





diserni, quasi sempre fepoli 
ai Friuli e alla sua giovi 
con qualche verro in 


METTE, 


Srnlano. I EE dglio aveva 


inviato ai cugini di San Lo 
renzo una lettera con la gua- 
le li avvertiva del suo muovo 
avivo. Purtroppo sarebbe 
rato anche l'intimo. fa quel 
la lettera c'é nin disemmo è 
china con alcuni versi in friar- 
famo: an giovane aipimo, F- 
dino sulle roccia conquista- 
ta, contempla la uma faAl 
Jere il tont di lune! un agarità 
diseret ! dalle il miò capiel 
santivi wibrà la piume... «A 
cihei di fore il condi di Fritali 
nel Mondi. 


Pietro Moro: un viaggio in 


mitero alla tomba del papà e 
degli altri cari, saluti a parenti 
e amici del paese. Il distacco 
dalle sorelle, dal fratello è dal- 
la mamma fu il più sofferto. 


Controllati i documenti d'i- 
dentità e d'espatrmo, Pietro #1 
accorse di non avere soldi e la 
mamma gli diede tutto quello 
che aveva: tremila Ire, Lim 
barco avvenne a Trieste con la 
inolonave «Satumias, Allora 
si partiva tutti com i bastinienti 
come cantanòo le canzoni d'e- 
poca Quando la nave salpò le 
sirene urlavano da stordire è 
Pietro Moro, che si era niuiato 
con qualche barselletta a tirar 
su il morale, provò un tuffo al 
cuore, Disse un saluto aManii, 
îiere méls e mormorò un'im- 
vocazione «Signor, pudimia 
Foche ore di attracco a Ve- 
mez e subito in VINEEIO per 
Pairasso in Grecia e per il 
Mediterranco e VAtlanico: 
Napoli, Palermo, Gibilterra, 
Lisbona, Canti, laccne, giochi 
tra i compagni di esodo erano 
una bellezza è un sostegno, 
Affromnando l'Atlantico la sala 
dei pasti era sempre meno pie- 
ma di commensali e pochi si 
facevano vedere. Il mal di ma- 
re aveva preso quasi tutti. | 
giorni pesavimo, tredici lunghi 
giorni, Nelle giornate e notti di 
nebbia la sirena urlava in con 
Cwilarne cevern- 
un iritto 
l'incontro 


litmuagzionee JET 
tuali collisioni. In 
dell'Oceano ei fu 
con la motonave Andrea Do- 
ria, che nitornava n Italia. Il 18 
luglio del "56 la Saturnia al- 
lentò la cora e fermò. Fra 
giunta al porto di Halifax. Pie- 
ino Moro disse a se stesso 
«Questo è il Canada». La pri- 
mo cos che il maso emi 
grante novello fece fu quella di 
«eri SETE alla DETTATE, che FA) le" 
lo aveva capressamente rac- 
comandato Venne servito 
l'ultimo pasto a bordo. La 
maggior pane dei lavoratori 
era stata impaggiata dal Go- 
verno canadese ed erano tutti 
nei migliori anni della loro 
gioventù. Avevano un futuro 
di promesse ed erano tesi per 
questo, | camerten di bordo a 
quelli che mon si semi vano di 
manpiare, oflnrono per il viag 





Canada 


gio che rimameva, em lumpo e 
lo sapevano, dei sacchetti di 
rancio. Fietro Moro, sbarcato a 
terra, cbbe la sorpresa di in- 
comtrare il «ipeconsole italhano 
di Halifax, Angelo Rorai, in- 
sieme ai suoi vecchi 21. Subito 
il morale divenne alto. L'im- 
contro fu molto cordiale. Il 
Sig. Rorai portò il giovane 
friulano a casa sua € gli pre» 
sento i familiari e lo forni di 
alcuni indimizzi e di un sac- 
chetto di vivande, 

Pietro Moro parti per Win- 
dsor nell'Ontario. |] viaggio in 
treno durò due giorni. Il con- 
woglio era gremito cdi emigran 
ti, ma tutti avevano il loro 
posto a sedere. Il paesaggio 
Miraverzalo dal renano 
un'immensa distesa di verde 
Si fece una sosta a Momireal è 
mel Quebec, dove Pietro Moro 
apese i suoi primi dollari ame- 
ricani, la quota di emergenza 
che bit gli emigranti por= 


Ema 


lavano con st Pietro si me- 
ravigliava di aver lasciato un 
mare di Lambretta € di Vespa 
peer un mare di automobili. La 
seconda tappa del treno fu To- 
ronto, alla Union Station, af- 
folla di gente che aspettava i 
suoi cari dall'Italia. Pietro Ko- 
ro si nvalse all'amico Ame- 
rico Marcolina e gli chiese se 
fosse rimasto con lui 
Windsor, Questi nispose dai si, 


fino a 


Wiarcolina era di Miamiago € si 
era imbarcato con Moro a Trie- 
ste. Insieme presero il treno 
pet Windsor, un treno ma- 
derma com poltrone tapperzate. 
Furono le ultime sci ore di 
SURROTIE prima della mela A 
Windsor Americo trovò i suoi 
compaesani e parti a bordo di 
una bella Cheeler Docdre Ria 
mastio agla, Pietro Mora per 
siva di telefonare allo zio di 
Windsor, ma si sovvenne che 
era in vacanza. Sentiva in quel 
momento di solitudine e di 
abbandono il peso delle valigie 


MARIO RIMATI 


Al servizio del Canada 
nella citta eterna 


a. 


noto che ln s: vara 
primo di chi emi- 
gra i quello di ino 
vare avaro Mapa- 
ni in nn paese che affra, 
certezza, maggiori poesibulità 
del proprio. Com questi da- 
tendimenti. nel 1956 parti 
ramo dal Frinli per di Camada, 
dove vissero per ben PI amiii, 
gli ndinezi Adolfo e Gisella 
Ag PST i ole rin 
o, pra in Console da 
nio il loro fialio Mario, 





pom 


Rimati 
patria 
SCAN 
moto 35 anni fo a Wimniper 
Laureatosi in lingue fspoaeno- 
lo e francese) all'Università 
del Manitoba e omeniio sne- 
cesstuamente il anaster in Ler- 
leretnra ipano-ametteTa 
all'L'nfversità dî Ringrion 





nell'Ontario, nonché nn di- 
ploma di relazioni inreroa- 
zionali, affermano dalla Società 
italiana per l'organizzazione 
intermazionale, con sede a 
Roma, Mano Rimet. dapo Di 


e quello del mondo 

Ma ecco la voce dell'autista 
che aveva preso su il Mar- 
colina Bisccla, cosa fatu li 
solo?” Non è nessuno venuto a 
prenderti? Hai degli indirizzi? 

Pietro disse che li aveva. 
Monta, ostrepa! Pietro si 
genti subito leggero. Vennero 
camcati i bagagli e il giovane 
lavoratore fmulano si trovò se 


«Riunion dai Maschio 
in France» 


Ca 


È 





primo lavorativo 
presso il Consolo senenale 
Usa di Wimipeg è succes 
sivamente da quello di Mon- 
real, ha trovato occupazione, 


pur Tenda 


in qualita di 
d''imimigrazione, 
l'Ambasciata conddese a Ra 
ma, im po Tenza, sempre a 
Roma coperto 

quatino anni la carica di «ira 


funzionario 


precho 





diet per 


de asta anarbentta Apre cialiata 
presa if Fiipuariirme Ul del 
commercio dell'Ambasciata 
Lor. da binoa ila, Mano 
Rtimurti ho amcke ama areali 
patria pei il calcio cita suli 
da Pa i altro [PEPRnEWrACI ali 
attenere dl TIT di al- 
lenatere,  comcesegli dalla 
Federazione itaoliona 
calcto. dopo Li severo corsa 
preparatorio surliori a Cre- 
di mondiali del ‘90 # 


sfata dica dacci pasmantiore 


eis 
puercri 





PRICE. 


della nazionale coreano allo 
Hrodio Friuli. Gealtori che 
varnmo e fell che vengono 
ipuiioi 

Quarti pero rit stiano 
legge di compensazione cite 
ha un demomingiore comme 
min cuore; il ricliiameo allo 
Pi 


Afro st 


ola Patria del Friuli. allo 





ceghi Solfifla sl setile il 
piacere di fore sitormo. al- 
ITA [PP IN fara vw salanto dal 
parenti è 


anttici. 


un «mara ani 


», bi, 





duto sulle ginocchia di un altro 
viaggiatore Sono Angelo 
Falcin — si presentò l'autista, 
Fietro Moro lo guardò e gli 
disse: Lei è il 
Angelo che incontro qui. 


azcondo 


Da allora in trentotto anni 
smo accadute lane cose, ma 
gli Angeli del primo impatto 
canadese sono sempre vivi nel 
cuore di Pietro Moro, 





Questa foto cli è stata trasmessa da Socultz, Franca, dalla nostra fedelissima lettrice Caterina 
Maschio ved. Sangod. E atata scattata sulle Alpi, nella regione di Gap, durante un primo simpatico 
incontro di vari componenti della famiglia Maschio, sparsi in varie zone della Francia. Dai Friuli i 
ha raggiunti anche Filippo Maschio di Maiano. If tutti erano 41 persone. Dato il successo 
chell'iniziativa, l'incontro sarà ripetuto fra due anni in Italia. Malto probabilmente presso il lago di 
Garda. «Intant ch'a spigtin di tomnési a cjatà, a' saldin di cir duc i ketéra di Friuli nel Mando!» 
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La scomparsa di un caro amico: 
Valentino Toniutti, fondatore del Fogolar di Bollate 


n grave lutto ha col 

pito l'emigrazione 

friulana e l'Ente Friuli 

nel Mondo, la scom- 
parsa di Valentino Tomiutti (Tin 
per gli ammci), fondatore del Fo 
golàr Furlan di Ballate è pre- 
sidente fin dalla fondazione, nel 
quale ha lasciato un wuoto in- 
colmabile. 

Valentino Tomi era nabo a 
Gilwella, frazione del comune di 
San Vito di Fagagna il 5 agosto 
1937, ultimo di cinque fruelli, 
dopo le elementari e la scuola di 
mviamento professionale, fre 
quentò la scuola per Mosaicisti di 
Spilimbergo, A vent'anni militare 
di leva a Milano nello squadrone 
di cavalleria cd a Milano inizio la 
su vita di emigranie come di- 
pendente e dove iniziò l'attività di 
pittore decoralore. 

Hel 1985 dalla metropoli lom 
banda si imsferi a Bollate, una 
cittadina dell'hinterland malanese 
che negli anni ‘60 chbe un no- 
terole siluppo edilizio e Tim per- 
sà di stabilirai definitivamente 
dando via nd uma altrvalà ar- 
tigianale di decoratore 

Nel 1956 mise su famiglia spo- 
sindo la compaesana Ela D'An- 
gelo, con la quale condivise la 
gioia di dae figli maschi: Raffaele 
e Francesco, che fra lavom è 
sacrifici da emigrame, riusci a dar 
loro una adeguata preparaziame 
professionale: Raffaele architetto 
© Francesco un ciploma in sce- 
neggiatura all'Accademia di Bre 
ra, anch'essi a Bollate con singole 
famiglie di affermati professio 
nisti e attivi collaboratori del padre 
nella conclusione del Fogol&r Fur- 
lam 

Bollate negli anni GTO iniplicò 
i suoi abaiamii, doi 1203 mala degli 
anni 50 attualmente supera i 44 
mila fra i quali moltissimi i friu- 
lani avendo trovato lavoro nei vari 
setioni began all'edilizia, prcsenza 
che stimolo Valentino, da sempre 





avorio dle ana sples- 

dida ormai di sale è 

do un cielo terso, si è 

nianovalo a San Manre 
di Rive d'Arcano il fradizionale 
incontro degli alpini con gli esvi- 
granti, Lina miamifestazione che 
ni mperte de quasi ven anni e che 
gui alpini ETTI AnOo per de 
nimoniane agli emigranti Jo spi- 
rito di solidarietà è fharellanza 
Temù apuialrani Frase rara divano la 
reture il Fri [PP cEvcane lr 
favara altrove, qgiresti ii più delle 
volte alpini costretti ad' emigrare 
dopo (Ta Phi pia è Jp 
i sacrifici delle warie 





pa rara 
compere di ginerna 

Per questo i gruppo ANA di 
Rive d''Arcaro in collaborazione 
con il Comune, il patrocinio del- 
lo Sezione ANA di Udine e Friuli 
url Monda, ritersgono davero 
un ricamate mno è incountrawr 
per fare festa innieme com quan 
riormrano in Pri a gndersi le 
fente e stlntare nei loro paesi di 
origine amici e parenti dapo 
im amar di assenza. 

Gig di buon mattina e iniziano 
l'affisenza dei partecipanti che 
si sono raduno nel piazzale 
ara il castello che fn clei 
conti d A RcaAO, Lar gioielto T- 
dimanle incastamnto mel verde 
delle colline moremiche, dove al 
le 1030 si é formato un corteo 
can lo hnda misicale dello Stel- 
lo di Rivignano in testa, le aut 
torti e | poriecipanti si © ray 
grntà ù colle di San Morra, a 
semito l'atabandiera, la deno- 
sizione di uma corona sul cippo 
che ricowdo tutti i caduti e il 
cappellano arilitare dtt 








legato alle tradizioni friulane, a 
oncare Gecasioni di incontro per 
mantenere fra comegionali un col- 
legamento che consentisse di di- 
battere diversi problemi legadi alle 
tradizioni è alla culbura friulana e 
alla sua lingua, in queste cecasioni 
eo m questi moi si decise di 
fondare un Fogolir anche a Bal- 
late; così nel maggio 1979 Va. 
lentina can altri 162 soci fondatori 
calizzà il tanto desiderato luogo 
d'incontro che attualmente conta 
adtre 300 pderenti 
In questa iniziativa Tin dedicò 
amima e corpo, impegnando tempo 
e mezzi propri per organizzare 
incontri e spettacoli cubiurali sem- 
pre begali alle nostre tradizioni 
popolani festeggiando l'1| maggio 
1980 il primo ammiversario della 
londazione, invitando 1 celebrare 
la Santo Messa un prande friulano, 
nientemeno che Padre David Ma 
ni Turaldo 
Valentino animò la wita del 
Fispoldr mom solo con iniziative 
culburali è mercative, ma anche 


Un'immagine scattata ad Aqui- 
lia, domenica 14 agosto, con 
Valentino Toniutti al centro, da- 
vanti alla tomba dei militi ignoti. 


«Tit Tomiutti, nella basica di 
Auquileià, assieme allo scrittore 
friulano Riedo Puppo. La foto è 
stata scattata domenica 14 ago» 
sio in occasione dell'incontro 
«Fogolira in vacanca», organiz» 
zato dal Fogolir di Bollate, 


com iniziative sociali, mantenendo 
costanti mpporti con le istituzioni 
c con il comune di Bollate. pro- 
spettano le esigenze della me 
merosa comunità di frrulam, ope 
rando di concerto anche con or- 
panerzazioni da altre regioni, nom- 
ché con altre associazione lacali m 
particolare con l'Ana e l'Anfas 
Uepitò nelle varie manifestazioni 
© circostanze MUMerose persona 
lità friulane, dal compianto Ot- 
tao Valeno all'attuale presadente 
di Friuli nel Mondo, senatore Ma- 
mo Torna, come si è gia ibetto: 
Fadre David Mana Turokio, dl 
prof. Ardito Desio, la poetessa 
Novella Camananti, lo senitione 
Ricdo Puppo, il pittore Zigaina, il 
prof. Remo Caciîtti che illustrò la 
ricostruzione di Venzone dopo il 
terremoto, 

Animatore di incontri com i 9 
Fogolire della Lombardia è della 
vicina Svizzera; fiore all'occhiello 
e particolare impegno per Va- 
lentinò sono stati gli incontri dei 
«Fogolirs in Vacances, infatti da 


una doeezina di ammi orcanirrava 
nelle varie località fimulame, gli 
appariementi ai van Fopolars cella 
Lombardia presenti in Friuli du- 
fante l'estate per trascomervi le 
vacanee, | principali appamitastienti 
si ebbero: a Fagaena, Wuris, Villa 
Santina, Pinccano, Buja, Mapano, 
Horuzza, Osoppo, Castelmanie, 
Venzone, Poffabro, San Daniele è 
Mariano, sempre com lo spirito di 
slare un giomo insieme anche 
durante le vacanze e rinsaldare i 
vincoli di amici 

Per questo tradicionale appun= 
tamento, Tin quest'anno avevi 
scelto Aquileia, colla millenaria di 
civiltà romana e della cristianità. 
nonché origine e radici della no 
stra lingua friulana. Ad Aquileta si 
sono mirovali in tanti, come gli 
aliri anni, è Valentina, pur in nom 
perfenie condizioni di sale, ave- 
va pensato a luito, all'omaggio 
floreale alla tonnba dei kili lena 
ti, dalla quale è stata prelevata la 
salma per l'Altare della Patria di 
Roma, alla Sama Messa celebrata 
da Don Cracina nella famosa ba- 
silica romanica costruita dal Pa- 
trianca Popone, messa canta dal 
coro del Fopolir di Milano 

È seguito l'incontro conviviale 
al quale hanno pariecipato oltre 
150 persone, durante il quale c'è 
siato molta allegria con la pre 
sensa di Ricdo Puppo e Giovanni 
Mielchior che portò il saluto di 
Friuli nel Mondo. 

La giornata si è chiusa con 
l'incontro e il saluto delle aubomt 
del comune di Aquila alle quali 
Valentino ha nivolio parole di rime 
graziamento per l'ospitalità, di- 
siribuendo a nulli con cericsina 
precisione il numero unico fatto 
stampare per ncondare i 15 ammi di 
fondamone del Fogolir di Balle, 
non volle dimenticare nessuno ce 
mi se presagisse la sua ultima 
failca. Puriroppo questo triste pre- 
sagio si verificà. 

Alcuni giorni dopo l'incomiro di 


Ottobre 1904 


Fa a 
razus 11 
Graziis Tia, 
pe tà grande voe di fa 
e la tò passion di jexsi 


furlan, 


Graziis pe tò bontdat 





mai strache, 

pal to coragio tes opinions 
e tal difindi chei cence vos 
e chei plui debui. 

Graziis pe tò umiltat 

vere e autentiche; 

tu sés stat un grani amp 

e ito fu savevis di jersilu! 
Graziis pal io otimisin 

e lato grande fede: 

tu sés stdi un vil 

esempli par duc. 

Graziis Tin, 

par no venus lassat di colp, 
par vénus dit ché ultime 
srande lezion di coragjo: 
voe di vivi e ambr, 


pal to e mestri Friuli, 
da chel jet di ospedali. 
Bollate, ai 19 di setembar dal ‘94, 


Secont la volontit dal autor no pandin il so non. 
Friuli nel Mondo, a ogni mt, lu ringrazie 
di cir cun chei de famte. 


Aquile, Valentino stava sere- 
namente trascorrendo alcuni gior= 
ni di vacanza a Silvella nella casa 
sia del padre che Tin aveva ri- 
strutturato è dove amava soggior 
noire quando nilomava in Fruli. 
Nel cortile di quella casa, dove 
esiste una pianta da frutio, Va- 
lentino si accingeva a coglieme 
alcuni frutti con una scala a pioli 
dallo quale cade accidentalmente 
riportanalo lesboni indermme praga 
sime. 

Ricoversio d'urgenza nel re- 
parto cli terapia intenziva dell’o- 
spedaile ii Uelime con prognos 
riscrastissima, Dopo alcuni giorna 
di ricovero ebbe segni di mpresa è 
tutto lasciava sperare che potesse 


SI È RINNOVATO A SAN MAURO DI RIVE D'ARCANO 






AR 


ll saluto del presidente di Friuli nel Mondo Toros. 


den Rino Mania. ha celebrato la 
mene e ricordata l'inpeeno de- 
gli alpini. 

fi solito di henvemnso agli 
alpini cd agli emipranti è stato 
parlato dol capo gruppo del 
DAMA di Rive d'Arcano can 
fato Michi edé segunito dl calano 
del Sindaco Giovani Melchior il 
quale solinando gli emigrati 
provenienti dala imigue connaesnti 
e do varie regioni italiane, ho 
ricordato che gli alpini e la 
comunità di Rive d'Arcano omni 
anne d Son Mono lhanso ana 
mano lesa di amicizia è fre 
fellanza FEO (retti lana CRA 


rato dl Frili in italia e all'estero 
cod i loro davero e la doro 
oncihi. È seguito l'imervento del 
preidente della sezione ANA di 
Udine Roberio Toifoletti anche 
ini sotiolincardo il hinmanio al 
pini ed emigranti simbolo del 
Frlali alia È di lavangiori È 
tuali ria sonasceratoni 
dell'India in trio dl macnalo 

N sICuaiane Marko Towas pre- 
sidente di Frivdi nol Mondo ha 
ricordato i fis Fogoldrs Fino 
sparsi la 63 nozioni e du varie 
gioni italiane dove do guri an 
secolo arde la fiamma della fin 
lanità e dei siovra) di Colonia 





EI 





Corova provenienti dall'Argen 
rina che comano e recilano in 
lingua fWiwlana più estero della 
ferza e quarto pererazione nipoti 
e progipoti di emiliani che emi. 
erano e fondarono pesi nta CTI- 
td. 

È seguito il luncio di colombi 
viaggiatori grande mesapero di 
pace al friulani e a tute le 
nazioni che oggi sono alla ri- 
cerca dello pace fra initi i po 
pali 

È semulia la consegna degli 
attestati di pamecipazione agli 
emigranti con tanti ani di eni 
razione e rappresentanti dei va» 
n Fossi Furlan Guerdna 
Pontarini e da moglie Maria di 
Mive d'Arco ag d anni in 
Comoda; dattevena Giuliana 
Revelrat di Tarcento da 47 anni 
in Argentino presidente della Fe- 
derazione dé Fopelars è del 
l'avrociazione Costelmonie dl 
Buenos Aires; alUalpino Pompeo 
Zamparo di Corsano da 43 arti 
in Canada; a dle giovani figli all 
emer Faso Pago nanti di Buja 
e Gianni Doardo che svolgono 
antività in Arventina, Fencesnela è 
nell'Hondrira, Ennoecara Silea 
na di Martienacco da 15 anni in 
Svizzera; di fratelli Pascali dl 
Rodeamo Alto cho 45 ari im 
prevditoni edili a Marlowe 
Francia, a funi Sergio da 35 anni 


‘onale incontro degli alpini con gli emigrati 


im Bedirio Ginò Caditirinti di 
Genone, presidente del Fogolire 
della Mosella- Francia da 47 an- 
ni Serino Della Vedova di 
Rive d'Ascato da #40 anni in 
Mwizzera; Pietro Duratiti di Pres 
ne da #1 anni in Francia, pre 
cene del Fogolde di Romwille 
Renato Nichi collrbaratore del 
PANA de 35 anni in Corada, 
Gneta Brrino di forreono do 45 
anni fn Hello; all'alpino Miste 
Peressini do 42 ammi in Svizzera, 
Piet î Mosca di Rive d'Arcamo 
da 65 anni al Politecnico di 
Miano: Arvero Contando di Fil 
lnnowa di San Danele da 4 anni 
inmprendifore edile a Milano è 


Un gruppo di emigrati premiati con il sindaco di Rive d'Arcano 





farcela, tanto chè aveva iniziato ad 
uscire dal leto e posare su di una 
sedia assistito dalla moglie Elsa, in 
uno di questi momenti è accaduto 
l'imteparabile, un'embolia inewer- 
sibile ne causò la dolorosa di- 
partita: era giowedì 1° acttembre. 
Silvella, suo paese natale, gli 
tributò solenni onoranze, nume- 
rosi amici ed estimatori prove- 
mienti da tutto il Friuli lo hanno 
iccompagnato all'ultima dimora. 
Friuli nel Mondo & inisce al 
dolore della signor Elsa, dei figli 
Raffaele e Francesco e dei parenti, 
ricordando un amico del Friuli € 
gli esempi che Valentino ci ha 

lasciati 
E. mi 


callabaratare dli quel Forodar, 
Presenti molle rappresentanze 
d'arma e di gruppi ANA della 
regione, per lo Brigora Sola if 
coliamae tto Rosterenali, i semerali a 
Aulagelo  Feneziono, 
Cimonali, Zarnnier e Siccardi, il 
corri, Fioibani pres, pro, (co 
burttenti. dl cova. Masarotti pre- 
sidente onorario dell'ANA di 
Daline. i presidenti dei Fopolars 
di Rome Degano e di Monza 
Galli il comgsndoane dei came 
biateni di Fopamio manecialio 
Piano, dl pestare dell'axeo 
clazione polizia di Stato Adone 
Ceentti, il consigliere e sindaco 
di Calliredo di MA. Raberio 
Molinaro, il presidente della Co- 
auanita Collinare Eanio Bene 
denti, i sindaci alpiai di Pastan di 
Prato Dell'Oste e di San ito di 
Fagagna Percile, gli assessori di 
Moruzza Tacoali e di Manta Pane 
cati, 


Pif 





E. mM. 





Giovanni Malchior è di San Vito di Fagagna Luigi Pecile, 


Ottobre 1994 





Pa rEIVI ni 


| una vita nella storia» 


«Tina Modotti, una vita 
nella storia»: questo il titolo 
del volume, promosso dal 
comitato «Tina Modotti», 
che raccoglie gli atti del 
Convegno intemazionale te- 
nutosi all'Università degli 
studi di Udine nel 1003. 

L'opera, corredata da al- 
tre duecento immagini, si 
propone di inquadrare, in 
una prospettiva nuova a sto- 
riccamente corretta, la vita & 
l'opera della famosa foto» 


grata e rivoluzionaria friulana. Benché Il ri- 
conoscimenta della sua personalità, umana, 
artistica a politica, subito dopo la prematura 
scomparsa losse vivo in determinati ambienti 
dell'America latina, Urss, Germania, ltalia, 
Spagna, non fu mai recepito pienamente 
dalle istituzioni della cultura ufficiale. 

La vera riscoperta iniziò nel marzo del 
1973, ad opera di Riccardo Toffoletti, con 
una significativa e determinante mostra udì 


ESS ra il 1947 è Assunta 
| Adelaide Luigia Ma- 
dotti, detta Tina, nata 
a Udine in Borgo Pracchiuso, 
ma trasferitasi giovanissima 
nagli Stati Uniti, si era da 
poco spenta, in un taxi a 
Città del Messico, colpita 
d'infarto a soli quarantassi 
anni. In piena seconda guer- 
ra mondiale, Tina era ritor 
nieta in Messico, in quella 
terra calda è assolata, ispi- 
ratrice delle sue fotografia 
più belle, dove era giunta, 
oltre vent'anni prima, da po- 
co vasdova del pittore Riou- 
baix de l'Abrie Richey. Alle 
Spalle aveva la dura espe- 
rienza di lavoro in una filanda 
friulana, | quattro anni tra- 
scorsi in una fabbrica tessile 
a San Francisco e una breve 
carriera di attrice nell'Hol- 
lrwood dorata dei primi anni 
Vent, quest'ultima npudiata 
nel periodo dell'attivismo co- 
minista, 





E; 


Tina Modotti: Donna di Tehuantepec (1929). 


ra RR 


Edward Weston: 
maestro 
e compagna 

Di bellezza semplice e cal- 
da, resa più affascinante da 
uno spirito acuto e da un'in- 
telligenza non comune, Tina 
entrò bean presto nell'am- 
biente culturale di Los An- 
gquies, dove conobbe l'uomo 
che avrebbe avuto tanta par- 
te nella sua vita sentimentale 
e professionale: il fotografo 
Edward Weston. Se il so- 
dalizio amoroso si lagorò do- 
po pochi anni di convirenza 
messicana, ll legame affet- 
tiva, testimoniato da una 
comispondenza durata fino 
alla morte, non si interruppe 
mai. Fu W'aston, sostenitore 
del realiamo fotografico è 
della nitidezza delle forme, a 
insegnare a Tina i segreti 
dell'arte fotografica, che fu- 
rono rislaborati da lei con 
autonoma espressività è 
nuova atmosfera. Quando 





nese, accompagnata da una 
pubbilicazione, 

Da allora seguirono a rit- 
mo serrato importanti ini- 
ziative editoriali {biografie 
curate da Midred Constan- 
tina, New York 1975; Maria 
Caronia, NWilano 1979; Vit- 
torio Vidali, Milano 1985: 
Ghristiane Barckausen, Ber- 
lib 1988: Elena Poniato- 
wska, Massico 1982) a da 
una serie di mosire (a Roma 
ed Arezzo mal 1978, ancora a 


È 


Udine nel 1979, mostra pol diwentata ii 
fatrantta per altri due anni, a anche in Usa, 
Genmania, Messico, Francia e Spagna]. La 
foto originali di Tina non sono molte, contesa 
è accaparrate da musei @ collezionisti, A 
prova della loro qualità artistica, basti ri- 
cordarne che nel 1991, in asta da Sotheby"s, a 
Mew York, una stampa al platino di «Rosa 
messicane» è stata aggiudicata per la cilra 
record di 165.000 dollari, 





Weston, nel 19236, lascià il 
Nessico per ritomare al suo 
rifugio di Foint Lobos, sulla 
costa callomiana, lina era 
onmai padrona del mazzo fo- 
tografica, 


Le fotografie 
messicane 
e l'impegno politico 

Gli anni della militanza nel 
partito comunizia messica- 
no, dopo la partenza di YWe- 
ston, furono anche | più fe- 
condi dal punto di vista pro- 
fessionale, 

L'attività politica non pa- 
teva non influenzare le sue 
scelte artistiche e per Tina 
iniziò la stagione della fo- 
tografia sociale: immagini 
essenziali e forti, inquadrate 
da prospettive nuove e da 
dinamici punti di vista, che 
contrastano con prime peani 
intensi e dolorosi. Squarci di 
mondo, bagliori di vita, colti 
nel loro svolgimento è rap- 
presentativi di un mondo fat- 
to di poverta e miseria, ma 
sempre dignitosamente rì- 
tratto con amore è nspetto, 

«Il segreto della sua opera 
— Gommentava Egon Erwin 
Kisch, mel 1943 — consi 
steva nel fatto che rendeva 
più evidente il mondo con lo 
squardo della bontà», 

«La sua intelligenza — dirà 
Maria Teresa Léon, vent'anni 
dopo la morte di Tina — la 
portava a percomere diverse 
strade, quella del teatro, dal- 
la fotografia, dell'amore. La 
interessava l'immagine del- 
l'uomo, il perchè della po- 
inertà degli esser umani, be 
tristi disuguaglianze sociali e 
la sue lotografie si vennero 
trasformando in intime sco- 
perte di quella miseria, che 
quando la si tocca con gli 





occhi, obbliga a scegliere 
una strada». 


La fotografia 
sociale 


Le immagini di Tina sono 
immediate, penetranti, non 
dissimili dalle fotografie-de- 
nunzia realizzate alla fine del 
secolo scorso dal giorna- 
lista Jacob A. Riis, e più tardi 
dal sociologo americano 
Lewis ‘N. Hine, che docu- 
mentavano le misere con- 
dizioni dei diseredati nei 
bassifondi di New York, ac- 
Cusando un sistema sconoòo= 
mico basato sullo sfrutta- 
mento dei deboli e dei non 
privilegiati 

liemi della maternità, della 
fatica, della povertà, dell'in- 
fanzia abbandonata sono 
trattati dalla Modotti con 
semplice, sincera efficacia, 
Quasi a precorrere le imma 
gini di Walker Evans, Do- 
rothsa Lange e Ben Shahn, 
che per conto della Farm 
Security Adminiatration, for- 
nivano un'esauriente foto- 
grafia della vita murale ame- 
ricana negli anni difficili dopo 
la Grande Depressione, 





Tina Modotti: le mani del bu- 
rattinaio (126). 


per malto: nel 1530, Inglu- 
stamente accusta di com- 
plicità in un attentato contra 
il capo dello Stato, venne 
amestata e quindi espulsa 
dal paese tanto amato. 


L'amicizia 
con Vittorio Vidali 
Anche la carriera di fa- 
tografa era destinata a con- 
cludersi in breve tempo. Ri- 
fugiatasi a Berlino, la Modotii 
prosegui per Mosca, dova 
raggiunse il compagno Wit- 





























UDINE - VIA PRACCHIUSO 


La casa natale di Tina Modotti 
x E 





Melle vecchie cucine della lua patria, nelle strade 
polverose, qualcosa si mormora e passa, 
qualtosa torna alla fiamma del tuo adorato popolo, 


qualcosa si desta e canta 





Julio Antonio Mella: 
un amore sfortunato 


ll 1978 riserva a Tina un 
altro amore e un altro dolore. 
Julio Antonio Mella, rival» 
zionario cubano, SUO NUONYD 
compagno, venne assaszi- 
nato dai sicari del dittatore di 
Cuba Gerardo Machado, 
mentire rincassva al suo fiam- 
co. 

La permanenza di Tina in 
Wessico, non durò ancora 


Pablo Neruda 


torio Vidali, internazionalista 
di origine triestina. «Tina non 
era espansiva — dira Vidali in 
un'intervista nel 1962 — par- 
lava poco, anche troppo po- 
co, ma diceva tante cose 
anche con il silenzio. Era al- 
lagra e triste nello stesso 
tempo. Fensandoci bene, 
non troviamo messuna foto- 
grafia di lai in cui la si veda 
ridere. Molto spesso sorri- 
deva simpaticamente, ma 


1.0 


raramente ndera fame, (on 
allegria». 

Gli anni 

nel Soccorso Rosso 
Internazionale 


Dopo la sua ultima mostra 
moscovita, presentata dal 
regista Eisenstein, Tina si de- 
dicò completamente all’at- 
lività politica, rivolgendo al- 
l'ideale comunista l'energia e 
la passione che aveva riser- 
valo alla sua produzione fo- 
tografica: «L'ho vista armeg- 
giare due 0 ire volte con la 
macchina fotografica in que- 
gli anni — racconterà Vidali 
— ma non c'era più tempa 
per quelle cose. Quando 
aveva deciso di lavorare nel 
Soccorso Rosso Internazio- | 
nale la scelta ara definitiva. in 
quei tempi, in Europa nan si 
poteva stare nei salotti a fare 
la rivoluzione. Lavorare mel 
Soccorso Fosso voleva dire 
fare | clandestini e trovarsi 
continuamente in pericolo, 
Tina aveva scelto questa wi- 
tan. 

La guerra di Spagna 

Ed è questa scelta altrui- 
stica determinata e defini- 
liva, che portò la Wodotti nel 
1558 in Spagna, teatro di una 
guerra senza speranza con- 
fra il fascismo franchista, Gli 
anni successivi videro Tina 
nuovamente in Messico, ma 
la morte prematura non le 
consenti di puntare ancora 
l'obiettivo verso quel mondo 
che l'aveva ispirata. 

A cinquant'anni di destan= 
za da quel giorno, caduto Il 
muro di Berlino, in un #- 
stema palitito che va len- 
tamente modificandosi, in un 
sistema scomomico che | 
mantiene le sue disugua- 
glianze, l'opera di Tina, don- 
na, fotografa, idealista rivo- 
luzionaria, è ancora attuale e 
finalmente riconosciuta nel 
suo pieno valore, 


Il ritratto di Tina 
Nessuna, forse, seppe 
comprenderne la personalità 
meglio di Edward Weston, 
che nel 1924 scrisse: «Ho 
stampalo il nuovo ritratto di 
Tina. Gon quello di Lupe è il 
migliore in assoluto. Ma 
mentre il volto di Lupe è& 
eroico, quello di Tina è no- 
bile, maestoso, esaltante. |l 
volto di una donna che ha 
sofferto, che ha conosciuto 
morte e delusione, che si è 
venduta i ricchi è donata ai 
poreri, la cui infanzia è tra- 
scorsa tra privazioni, la cui 
maturità deriva dall'espe- f 
rionza amara a dolce nello | 


stesso tempo di chi ha vis- | 


suto prolonda:mente, inten 
csAMANnTs è Senza Daurar, 


FOA IONE 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 


ra all'ondine del via 

ito da tempo fce ne 

siamo gd occupati 

alcuni presi dal, ma 
ora il problema del Casinò si È 
finito impellente. È fustato che 
venite presentata in Parlanen= 
io nad prapasta di legge per 
fiheralizzare l'apertura di case 
dr ginco nd nostro Paese (ita 
per regiomel, per menenci Inti 
l'a contro Paliro armati, 

Nom si capisce bene il per- 
ché, an questo del Casinà da 
olio è sempre stato na serie 
ubi Ce dl'honmo Fewezia, Kan 
Remo, Saini Mimcent fin Fal 
d'Aosta) è Campione d'italia 
E hanta, Non ce l'ha nemmeno 
Taormina che ha sempre re- 
clomato. Per mon parlare di 
città o località che del inrismo 
famo Ja doro ragione di pro- 
spenti. 

Mell'immediaro dopoguerra 
anche a Ualine gqualcino da 
proposto che venisse aperta 
und casa da gono Ma l'idea d 
stata detteralatente ripudiato 
dol Comune, sebbene dallo 
porte del sno accoglimento 
arene l'allettante Musso di de- 
no che lo consd avrebbe com- 
portato per le casse pubbliche. 
N problema si è riaperto alla 
fine degli anni Sessanta quan- 
de a Lignano hanno costruito 
und Knrraal, cioè nn ritrova 
dle ebbe porla ospitare 
una casa da gioco, Niente, As- 
che quelli proposta é caduta 
nel malta. 

tel fraitearipo pero si è ve 
rificanta sana situazione singo- 
lare. Approfittando dell'alle»- 
nia italico per i Casinà, in 
Antstria, in Slovenia e in Croa- 
zia, a poca distanza dal nostro 
confine sono sie dpente iii 
merase case da Eroe che Bara 
fio congsciuto na seocerso Ja 
credibile e cite sono freguea- 
fate quasi esclurivantertite da 
laliani. | quali muovono giov: 
nalmente dalle varie città del 
Veneto e del Fritali e che in- 
conti del disagio provocato 
dalla fora presenza anasatcora 
dai vallehi di frontiera. si af 
follano ai tavali della elette. 
dello chemin de fer, del poker e 
amaro alle macchinette mas 
ginsoldi 

Sono ccnnnala di miliardi 
che ogni anno afffuiscoano adire 
confine lasciando im una stato 
di rabbiosa imporenza gli ope- 
rotori Mmristioi della regione 
che si ritengono defrandati di 
questa remunerative foste. 

(ea, da proposta di legge di 
cui dicewì prima ha riacceso le 
mpentaze cd infiammato gli ami 


mi. Perché l'eventuale Casinò 
repiormale lo vorrebbero Grado 
{che già aveva quand'era sot- 
to l'Aliresia), Lignano forte del- 
la sua condizione di halneopoli 
adriatica ed anche Trieste che 
per l'occasione ha sé capnertar 
d'essere anche sa città du 
Firtica, 

(Comme andra a fimire? Non si 
si Prima di sutto perché que 
sto problema dei novi Casinà 


# ancora lontano dall'essere 
risolto. E poi perché ire li 
figrinii sono iroppi per ina tor 





Grado: il Porto. 





hiudono buona parte 
delle caserme in 
omaggio al sumo 
mode di Mifera 
In Friuli smagriscono le guar- 
nipioni, alcune addirittura spa- 
niscono. La fine della guerma 
fredda, la caduia degli steccati 
nell'Europa onentale vanno 
creando l'opportunità di dare un 
assetto nuovo alle Forze Ar- 
inte, soprattutto di dastribuirle 
nel Paese seguendo criteri di- 
versi mispetto al passato, i quali 
imponevano alla nostra regione 
di cspitare il memero maggiore 
di militari per la prossimità di 
un confine che fino ad ieri em 
considerato «a rischioo. A que- 
gio si aggiunge il nuovo ma 
dello «i Difesa al quale nc- 
cemmavo all'inizio. Significa in 
questa circostanza chie anche la 
becnobogia recita il s00 copione, 
Nel senso che sta sparendo lu 
bagica del «momero» per fare 
posto quella della qualità degli 
armamenti, Così amveremo il 
un esercito ridotto, quanto 4 
soldati di leva de a periodo di 
ferma), ma ugualmente affida. 
bile per il lipo di attrezzature di 
cui verrà dotato, Si tratia di un 
processo. che avverrà per pradi e 
che appare comunque inelui- 
tabile. 

Intanto si é incominciato col 
«dismettere» un cero numero 
di caserme qui in Friuli. 11 che 
comporta la diminuzione del 
mulstan «hi stanza nella regione. 
E una novità che, come tutte le 





ta di cni ada è ancora ile 
iificabile il vero sapore, 

Gili esprerti in mediazioni pa- 
litiche hanno comungiee pro 
pasto che se Casinò ci sad, 
questo diventi itinerante, Qual 
che une a Lignano, qualche 
mese a Grado e un po fal'‘inn» 
verno?) a Trieste, Ma si tear 
terebbe di und soluzione pa» 
atleciaa, difficile da gestire è 
scdtsastente medidinizta. 

C'é poi da considerare 
duiarato di indellaibile (xi fer per 
dire) i Cosinò si tirano dietro; 
quel tipo di fauna che si agio 
intorno di Elacatori e alle loro 
disavventure. Uno preocenpoa- 
zione non da poca per i fnteri 
dell'ordine pubblico, Fd è que- 
sto probabilmente che crea le 
maggiori perplessità, Comu 
que la questione esiste, i mi 
liardi che affwiscono veni sea 





a Felden, a Tolmino, a Nova 
Crorica, a Poriorose e a Por 
Fenzo costitiriscono anch'essi 
una realta. Una possibilità di 
profitto alla guale speclalmen- 
ie i nostri centri balneari ri 
nunciano malvalensieri, 


Ottobre 1954 


Quella barba mezza scura e mezza chiara 


rictian Bonini è nr rase 

pazza di Gora as- 

TUTA agli amori delta 

cronaca per l'amianto» 

stra all tal era area da parte del 

padre dello ana fidrazata Erica Il 

giovane è dubbese, intendianzani 

E anche spignticana a dt quanto xi 

dice, pprantfeveto intelligente. Mela 

quella lunga babo anezzo scura è 

mezzo csvipemat cite gii arnava 

le munace e dl mento lo avevano 

messa in cattiva luce. Non pressa 

Erica, ma presso il padre di el, al 

qrerte, quelli che considerava 

ur discutibile messi jin scendo 
davi sui ani 

Scoppiuto mel limo dell'snte, 

il dienalo tea dl gnuro Romeo e di 


genitore di Giuliotio, all'inizio del- 
l'ateneo è approdato alla TEO E 
avvento quando Cristian, ospite 
della inammisione «! fair vosiria, 
ine eli applansi del pabidlico è de 
battute seltezose del comdutiore 
Maat si e intro nadene ia diretta 
Prima de forbici, poi la saponara, 
intime dl Fri, e pid, ii tento SI è 
conchee coi soddiziizione ge 
nere. Tato a posto, allora? Ha 
conquista [nelmente Romeo il 
dirino di amanee Giiillerar? Mense 
affatto, I padre di Erica snom mal= 
da Non tanto perla barba (clte ara 
nor cd più. Ma perché mel colo 
della polemica civ, ino i due 
decine cono qualole parola di 
troppo che il pemitore non dra 


digentio Memire scriviamo queste 
mate, da querelle è ancona in atta 
Finalmente glabeo Crichi, ma 
tenacemente ostile ad coni pa- 
olicezione i padre della ragazza 
Ut cin mn si conosce il persero 
fafatii a dei quella barba cor 
variapinio piaceva modo. Not so- 
lo em all'origine del inasporta 
che Erica provava per lui. Cosi è 
difficile immaginare cite cos ab- 
bio provate el snamente so cui 
Cristian libero dell'onore del men- 
ta si è propasto (Talmente im ratto 
la sun sedativi) ntadità. 

Continueera Erica ad essere in- 
rmamunrata di Chistian? E recedend 
i padre dal so avrracinma? Chi 
sd, Però cite bamba, 





Quel formaggio chiamato Montasio 


Gradiscutta di Var- 

mit, presso il misto 

ranie «Da Toni» di 

Alkio biorasstti, 1 mi 
storatoni del Buon ricordo, ligi 
alle tradizioni raspanti della ga- 
sinonomia regionale italiana, 
hanno consacrato il formaggio 
Kontazio impegnandosi n offrir- 
lo ai loro clienti attingendo alle 
sontuose nicette che lo accom 
pagnano nelle sue ire matura- 
zboni: fresco, mezzino è stagio- 
nato. 

Il Hiontasio è formaggno fra» 
lano, prodotto nelle sone col- 
linani e di pianura delle province 
di Udine e Pordenone com il 
noie di Latberia. Insomma, è un 
prodlotio coarntieristico della no- 
sira regione di cui è sempre stato 
un gradevole ambascimdone, Pre 
seme all'incontro l'on. Manlio 
Collavim ha muspicato che il 
Montasio continui ad essere com- 
siderato un prodollo  caratteri- 
sico del Friuli. Nulla da ec- 
cepire. Ma perché allora si è 
lascinto (im questo CMallawimi non 


Soldati addio 0 


novità, presenta due facce: una 
postivi cd uma negativa (al= 
meno per quanto riguarda di- 
rettamente il territorio friula- 
mol. Positiva perché Forre Ar 
mate più snelle e agili anche se 
meglio armate, finiscono per 
allemerire la loro incidenza sui 
conti dello Stato e dunque rag 
presentano un risparmio di cui 
c'è issolutamente bisogno. Ne- 
gativa perché un numero mi- 
nore di soldati influisce sul- 
l'asselto commerciale della me- 
gione E i motivi sono facil= 
mente intuibili. 

Cè pod un motivo, diciamo 
casi, sentimentale, Da quando è 
stato annesso all'Italia più di un 
secolo fa, nel 1866, il Friuli ha 
sempre cspitdio un numero cle- 
vato di militari a causa della sua 
posizione geografica. Udine 
tutti bo sappiamo — tra il 19058 
il 1917 fula capitale della guer- 
ra con gli annessi e commesri che 
tale privilegio comportava, È 
anche durante l'ultimo conflitto 
mondiale lo stanziamento di 
grandi Limita nel nostro lertiloria 
è apparso sensibile. Insomma 
tra il Friuli e le Forze Armate 
c'è siato fin dall'inizio della 
storia unitaria del Paese una 
specie di gemellaggio che ha 
prodotto effsti di vario penere, 
dall'economia nl cosume: 1 
pensi, per dire, al processo di 


«identificazione» avvenuto tra 
gli alpini della Julia & i friulani 
specialmente nelle zone di 
montagna, che l'impoverimen- 
bo progressivo degli organici 
mon ha scalfito, anzi ha finito 
per accentuare. 







Si prova la cerimonia del giuramento. 





La lavorazione del latte per pro» 
durre il Montasio. 


c'entra) che mi l'etichetta del 
Montasio vada da tempo sui mer- 
cati anche il formaggio consimile 
prodotto nel Vencio! Che cosi ha 


quasi 


Il fatto che ai soldati sia stato 
consemito a un cento punto di 
indossare gli abvi borghesi nel 
Le ore di libera ussiti ha cero 
ammorbidito l'aspetto visivo 
della loro presenza. Ma questo 
non taglie che quel gemellaggio 





cusdagrato il Friuli dalla rimun- 
cu i questa sun amibale pri= 
mogenimra”” 

La wentà è che 
prosciutto di S. Daniele il quale 
costituisce un capitolo a sé — il 
Emili non è mali niusceito n dare 
impulso commerciale ti sus pro» 
dotti alimentari tipici, Nel senso 
che mom li la mai prodotti in 
quantità tale da assicurame um 
flusso costante sui mercati. De- 
v'essere per questo motivo che 
anche il Montasio ben noto fimo 
dall Settecento, lia dineuto chmare 
la testa cd accellare um matri- 
monio con l'Asiago di cui, con 
minore «disattenzione, avrebbe 
potwio fire a meno benissimo, 

Morale 1 problema sia a 
mimibe, come divevano i politici 
della Prima Repubblica. Bizo- 
gnerehbe ripensare un po” tutta la 
strategia commerciale e produt- 
tiva alla quale fa capo la ga- 
stromomia friulana, magari se 
euendo l'esempio del vino e del 


a parte il 


prosciutto. 


sia rimasto ugualmente eviden- 
te, 

Chi ha l'età ricorda il «fol- 
clonen provocato dallo sciamare 
dei ragazzi in grigioverde per ke 
vie del capoluogo, e dei centri 
minori. Dall'andirivieni delle 
ronde militari. Dagli ufficiali 
che allollavano i ritrovi È i 
caffè, specialmente il [orta di 
via Mercatvecchio {scompar- 
so negli anni Cinquanta ) al qua- 
le durante la prima guerra mon- 
diale eri stato dato, proprio per 
questo motivo, l'appellativo di 
strincerones, e al quale sono 
approdati un po' nuti, da Cia- 
briele D'Annunzio agli serittoni 
è ai giornalisti che seguivano le 
fasi del grande conflitto. 

Un po alla volta tutio questo 
si è come dissolto, Ed or spa 
risce buona parte di quello che È 
restato. Certo, i tempi cam- 
biano, La soma percorre com 
indifferenza il suo cammino 
Chuestie poche righe non we 
gliono essere un mmpianto di 
quello che è stalo, ma soltanto 
l'annotazione di un evento nuo 
vo che di e toglie qualcosa. 
Specialmente toglie sensazioni 
di cui probabilmente sentiremo 
la mancanza. E questo a pre- 
scinilere dalla mazzata da 200 
miliardi che si è giù abbattuta su 
IT aziende commerciali che 
prospermvano in Friuli sulla pre- 
senz dei soldati e che or sona 
in crisi e stanno per chiudere i 
ballenti, 


Ottobre 1994 





Nar I venticinque anni 





li sindaco di Ottawa, signora Holtzman, taglia ù nastro per aprire la 
mostra predisposta per il 25* di fondazione del Fogolar, E° con lei il 
presidente del sodalizio lano GCangnella, 


| sodalizio fimnulano di Ot 
tawa è sorto nel 1969 © 
quest'anmo lesteggia dl 
suo venticinquesimo di 
esistenza e di qperosa alli vilà è 
livore della comuna friulana 
Giitre alle manifestazioni pro- 
gerammate per il venticinque 
simo, il Fogolir della capitale 
federale canadese ha voluto la- 
sciare un ricordo di questi ven 
licinque anni della sua storia, 
curando e pubblicando un vo- 
lume commemorativo, La pub- 
blicazione si apre con n cor- 
diale messaggio del Primo Mi 
mistro Jean Chrétien, che nicorda 
come la pente vemuta dal Friuli 
si sii msemtta nel Prese e nbhia 
prosperato, mantenendo la sua 
vitalità culturale, che ha con 
inibuito allo sviluppo del Ca- 
nada. 

Sergio Milurchi, Mainastro della 
Cittadinanza e dell'Immigrazio- 
ne, di otigine friulana, esprime 
nel suo indinezo il piacere © 
l'onore di poter fare gli auguri al 
Forolàr nel suo venticinque 
simo di fondazione 








Dopo aver moeordato l'opera 
dei Friulani nel mondo, Marchi 
“i dichiara orpophoso di essere 
figlio di genitori friulani, 
hanno lasciato la loto terrà, 
che non hanno mai dimenticato 
le loro radici. L'ambasciata d"I- 
talia apprezza nel suo message 
gio l'attività del Fogolér, che è 
stimolo e punio di riferimento 
per butta la collettività italiana 
Adriano Benedetti, 
d'affari dell'ambascima, auspi- 
Gi SEmMpre maggiori successi ai 
soci e alle loro famiglie. Il Sin- 
daco di (iiawa, Jacquelm Hol- 


che 
IM 


Incaricato 


eman, inviando i suoi auspici 
l'anniversario, richiama i 
del multiculiuralismo 
della città e la solidarietà fra i 
cittadini di diversa ongme Pao 
la Modotti Filippin augura al 
Firpo di Oitawa, a nome della 
Federazione dei Fogolirs del 
Canada, unione e mantenimento 


per 


«nlori 


degl ideali è delle tradizioni 
fmulane. 
quisia il 
Mano Toros, 


l'Ente Friuli 


Particolare rilievo ac- 
messignio del Sen 
Presidente del- 


nel Mondo. Nel 


gun indanzezo al Presidente del 
sodalizio friulano di Onawa, 
Toros parla della incredibile te- 
simomirnea dell'umii del po 
polo friulano, che in iuîti i Pesi 
del kiondo ha saputo inserirsi è 
inlegrarai, rimanendo fedele al- 
ke radici colturali dell'etnia ori- 
emana, Rileva mnoltre dl rac 
cordo tr la comunità friulana 
nil momo ed il centro, il cuore 
pulsante della terra di origine: il 
Friuli sionico tra Livenza e Ti- 
mao, 

Ringrariando i fondatori del 
acxlalizio friulano della capitale 
canadese, il Presidente di Friuli 
nel Mondo, augura che le nuove 
penerazioni sapgrianoa, facendo 
tesoro dell'insegnamento dei 
padn, contunuare a far visere la 
loro «Piccola Puiria» nel cuore 
del Canada, Conclude la pal- 
beria dei messaggi, l'aumurio del 





CANADA 


del Fogolar Furlan 


nità friulana nella società ca- 
mades:, Invita a conservare 1 
valori più nobili e il proprio 
Maggio linguistica e culturale 
Inceontniamo quindi i mtratt fo= 
iogerafici dei Presidenti del Fo- 
poli degli amm passati: Dmo 
Vanier (1969-1971), Lino Brum 





Del Re (1972-1973, Nino 
Croato (1974-1975), Benito 
*chiffo { 1976-1977), Renzo Vi- 


doni (1978-1983), Mick Urhan 
(1983-1987), Faolo Brun Del 
Re (1987-1990), Ennceo Fer- 
rari (1990-1994). È 
boro se il sodalizio ha potuto 
contare su milivi dirigenti, 
luppare una continuità di pro- 
presso, di cui oggi si riccolgono 


grazie a 


fr 


i frutti. Essi meritano l'impe- 
niburi riconoscenra della comu- 
nità friulana di Ouawa e del 
Erli, Dopo la nota poctica «eli 
buelo di Tattalo, 


animi Lucera 


rene] 


25 
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Foto di gruppo con attestato di benemerenza a tutti gli ex 


presidenti del sodalizio. 


Presidente del Fogolar che le 
SICEElA i suoì cinque lustri, Ina- 
to Coargnello, Cargnello mngra 
zia l'apporto dei Friulani, pre- 
decesson e colliboraton e pre- 
senta la posizione della comu 


«In famee come une volte, ma in Canada» 





Uno dei nostri collaboratori in tipografia, Gian Paolo Donato, ci prega cortesemente di pubblicare 
questa balla foto-ricorda, dopo ll recente viaggio a Montreal, Canada, della moglie Adriana è del 
figlio Gristiamo, in visita ai familiari colà residenti. Lo accontentiamo wolentieri. In primo piano | 
l'immagine ci propone, sulla destra, i suoceri Adolio Giacomini è Teresa Peressini [50 e 85 amni di | 
etàl), nonché i cognati Giorgio [seduto a sinistra), Santo e Chiara (in piedi sempre a sinistra). Sulla | 
destra, la moglie ed il figlio di Gian Paolo Donato, Adriana è Cristiano, Tramite «Friuli nel Mondo» | 
giungano «a chesc' funans dal Canadà e in particolr ai doi nonos, i piui bici salde dal Fribl., 





articolo di Renzo 
Vidoni sul primo friulano che 


abbiamo un 


mise piede nella capitale ca 
nikbese: Pietro Delln Zunna di 
Miano 

Era naio nel 1856 ed em on 
lnlegname che oggi chiamerem- 
meo creativo, capace di progetti € 
soluzioni nuove nel suo campo. 
Fin da ragazzo ave 
to le 
Croazia, 
Ungherna, Romania, mete allora 
tradizionali dell'emigrazione 
fmiulana. Sposo a Maria Riva 
ella pure di Mapano, parti con 
cingue figli per il Canada, shar- 
cando a Quebec City nella ca 


Vil DISSI 
vie dell cmigrazianme! 


Ciermmania, Austina 


pitale bisognosa di ricostruzio- 
mie. Si cosirui la sua casa nel 
1910 © intanto erano nati altri 
quattro figli «ocamadesinio, Pie- 
tro Della Zuona é andato in 
pensione nel 1938 ed è morto 
1452 all'eta ih nowantasei 
Il cognome Della Zuana 
venne in Canada abbreviato in 
fauna e negli US AL addanthura 
trasformato in Swana, ma resta 
discendenza friulana 
Della Zuama è 


nel 
tRMbThI 


sempre 
Pietro 

primo frnulano di Ottawa. Lucia 
Toffolo descrive in un succoso 
saggio l'emigrazione irmulama in 
Canida con ke suc attese e spe- 
realizzazioni 


sinto il 


rante ec k sue 
Abbamo una sintetica antolo- 
Ela di pocale fmulane sol mondo 
emigrante di autori vari: Leo 


mardo Zanier, M, Maonassi, Al- 








li presidente del Fogolàr, ivano Gargnello, a sinistra dell'immagine, 
riceve dal ministro canadese di origine friulana, Sergio Marchi, un 
attestato di benemerenza del Gowerno canadesa. 


teerto Picotti e della Lucian Tot 

li&lo sia in friulano che in ita- 

liano, 
Sui Fr 


AMDtHI 


inelami im terra stramicna 
acre Tottala, 
parlando delle imprese friulane 
di Ottawa, specie nel campo del 
terrazzo e del mosaico: De 
sori, Lune Tube *Hiosmic, 
Canadian Tie di Emesto Bear- 
zato, Alberto Bcearratto e In- 
nocenie De Borioli. Senza spe- 
miicarne altre 


ine] 


cificare possiamo 
imprese trulane di Ottawa: la 
Union Tile, la Federal Til. con 
nomi rispondenti ni fratelli Lino 
Brun e Paolo Emun Del Re, 
Risecardeo Mion, Komeo Zanetti, 
Mita Mion, Osvaldo Valle, An- 
tonio e Remo Maddalena, Joe 
Arban, Giovanni Toffolo, Bru 
no Le Bortoli, Adulio Span- 
guro, Volweno Zimola, Frat.Ili 








Uhuabal, 
Linuseppe Beliabena 


Ruomme Ama Specogna, 

La storia del Fogolàr Furlan 
di Chtawa è racconiaia da Faolo 
Brun Del Re dagli imzi ai nostri 
giormtii. Per inciso ceserveremo 
che la Federazione dei Fogolàre 
canadesi « nata a Otawa nel 
1474, Del resto gli Appunti sto- 
rici sul sodalizio sono presentati 
dalla chiara penna di Renzo 
Vidoni. Paolo Brun Del Re ana- 
lizza im una intervista la storia 
del 
minazione veneriana. I Friuli e 
i Frolam e la Siona del Friuli 


Friuli esaminando la do- 


come il linguaggio sono de- 
n articoli in francese e in 
nelese. Molto 


FPelencirione degli emigranti è 


scialli 
bella € riuscita È 


dei loro paesi d'origine in Friu- 


(Caro Friuli nel Mondo, 


2c0rso mio marito Gino Giavedoni ci ha lasciato dopo iminni 
di sofferenze. Fra nato a Camino al Tagliamento nel 1917 ed 


era emigrato in Canada nel 1951, 
Codroipo, mi trovo in Camada dal '52 


lo, nata a Goricizza di 
Ho rinnovato 


I abbonamento al mensile a mio nome sino a tutto il 19496. 
kio marito si era abbonato la prima volta nel lontano 1985 
Ti saluto caramente con un «mandi» è ti Auguro sempre un 


grande successo! 


pra Ontario, Canada 
ti scrivo due nghe per comunicarti che il 22 febbraio 
Ì 


UMfelia Giavedoni 


a Gieaziào, di cdl! Frivli nel Mondo hi perni, c ali, dat il so 


aller li 


piacere leggenti! E" 
persime cele COELI: 
Un cordiale saluto da 


Con immenso 


piacere 


Kamiloops, BC, Camada 


Caro «Friuli nel Mondo, 
ti riceviamo punbialmente e ti ringraziamo. Ci fa proprio 
in piacere vedere anche foto di tante 


Griuliama e Marco D'Agnalo 


Wielland, Oniario, Canada 


rice» lamio mensilmente 


sEriuli nel Mondos. Ci porta tanta gioia! Lo leggono con 
interesse anche 1 nostri figli che sono nati qui 
Tanti saluti e un mandi al nesiri Friùl! 
Albano e Allegra Zuliani Degano 


sei 


New Westminster, BC 


+ Canada 


È, 525 (Caro «Friuli nel Mondo, 

credo di essere un po” imdietro com i mici pagamenti è 
allora ti mando 100 dollari canadesi sperando di essere a posto 
per qualche anno! Tanti cari saluti ai miei compaesani di 


tate 


Lavariano e 


scusami per il ritardo! 


aComplimenz! Thi sb a pesi fintremai a dut il 1997 





2 gt 
Led 





RR. ITA 


fruz dal taelens 


(Traserizion in lenghe di Eddy 





«L'arcul al restà indurmidit...», 


| jere une volte un taeléns 

ch'al wewve set fmaz, Une bei 

te di al fini in miserie e nol 

podé plui mantigniju. Alore 
u ejapà e ju puartà sù tal bosc 

Lassù al imipià un file, © intamt che i 
fruz a° “rujavin cul fe, cu la scuse di li 
acini lena ju lassà tal boac e al tomi a 
cjase di hessil. 

Co al vigni scure si cjalarin bessot, | 
frue si metèrin a vai. Pa dopo, cui viste 
doc’ sbrndinar e nivendaa, si meter è CITI 
li strade di clase 

Ciamine, cpumine, cpamuine, a' rivarm 
denant di une ciase, ma “e Jere ché dal 
orcul. A clamàrin e “e vigni-filr une 


SIDE 


ioni 


«Ah, cjàrs i mici fruz — ‘e dist ché 
indulà mai sfso capitàz? No savéso che 
cheste "e je la cjase dal orcul!? Che se ua 
Cape, us mangpe o, 

«Nol impu]ante! a° diserim i inuz 
‘O vignin denti istes, No j ‘e fasin 
pluie. 

A pentramm e la termne dal orcul pu 
mete a curi sot dal jet, Coal rivà a case 
l'orcul al sinti l'odòr dal fruz e al dist; 
0 sant odor di cjàr frescjeln 

A mosà di ca e di Li e al ciatà i fruz sot 
cal pet. Ju cjapà, ju paartà in tune cjamare 
indulà ch'a durmivin lis sòs siet fis e ju 
mett a durmi in ton jet dongje di br. «Ju 
mangiarai vie pe gnot... — al dist fira st 

Pal moment “o di “za un pureil e um 





vidiel di mangi. è une damigiane di vin 
di bevi... 

Vie pe anot, però, i fue a' cjaparin lis 
fis dal cncul, lia mesrin tal Jr pocst, e a° 
sclamparin vie 

Cussi l'orcul, co a fuarze di dij, pal 
masse vin bewit, al rivà sù in ejamare, 
invezzit di sog 1 ince al copa Ha she sie 
fis 

Til ndoman, co al si svea e al si nnde 
cont di ce ch'al veve fi jù pe gnot al 
dist: «Par colpe di chei fraz "o di copi 
lis inés fitsto. Al meté-sù i stivii des sict 
leghis e al corè vie par clapaju. Al corè di 
cae al corè di li fintremai che a un ziarti 
moment al si fermà un pòc par polsi e al 
s incurimadi 


Lis monz dal Friul 


di TONI POLESEI 


«Nome cul ch'al va cidin pes monz...». 


al nestm Friùl a son mon 
îuni maravessis che no si 
pò sià senze li a cjatilis 
daspha. 

Lòre'ini vistis plui elegans, si pò 
di che ogni ‘zomade a‘nd'an un di 
enif, morbit, lizér, ch'al si por cum 
sintiment su lis lor formis 


“2a di lontan si sint il br bon odor, 
si tache a insumidsi e a fevelàur cui 
vbi spalancir: «D'unviàr ‘o sés une- 
ware bielis cu la vieste blamepe, che 
ninceje une nuvirrze no je cussi c]àn- 
dide. In atom “o deventais di ogni 
colòr, ‘o sé come lis fantazzinis che 
duc' i "rovina si voltin a cjalilis di 


tant ielis ch'a son. Par diute l'istit o 
doprais la vieste verduline, ché dute 
furide, e due' i uceluz quanche la 
vibdin a* cjAntin di cir par vualtrisa, 
Rome cn ch'al va cidlan pes monze, € 
al sta atent ance di un fil di parbe, 
salacor al podarà di di jéssi stàt in 
chei lica. 





Ottobre 1994 


I fraz alore, ch'a 
Imsonnp la mont, 
wiodevin, a" vignerin=jù cence fasi sinti, 
e il plui pizzul di duc" | gjavà ancje liel 
plane i stivai e sai metb-sù lui. 

Fo dopo al lé di corse la de femane dal 
orcul e j disé ch'al jere stit metilt in 
preson e che par liberilu j coventave 
subi dut l'dur e doe' i bér ch'e veve in 


pernim az a plaliaza 
che di lasso lu 


cpse, 
«Si si, bemedetto j disé je, E | puartà 
filr di corse due” 1 bér e du l'aur ch'e 
WEwE. 
Cui béz e cul dur dal orcul i sict fruz a' 
deventarin sides e a' bomàrin a cjase duc' 


Il zurviel pizzi 
nol d 
problemas granc'! 


conlent 
L'arcul al resti indurrmdit 
moi savilt ce fin ch'al i fine 


Mo sm è 








A ' a 
al Mi 
d 


x 


AIA. 





«Rote di frut, no savevistu ch'al è sbusit in ponte!». 


lore Gieie, la none di Dario, (è ere une femine di cafs di une volle, vemanioi 
tevere mevorane, e crssi (e veve tirade-st sd fe è casi al Jere deventdi 

ameie so ‘simar di granai ci ‘al fiere lit cao fe sd Mele clase antizite dute la 

piére. Un matrimoni di chei rara, cun doi iruz nassiz un dare chelaliri, 
Dario e Loeb censite amet là ca hi miapiet pe nome car Lio mas raareti, drone” nas 
model di famée. None che Dario sui dinevot dine, al veve mitade incinte une fontane 
di un pair dd disot e po no da veve man ari i wevin dite: 








ode parve che so pari e sè nm 
a Ti senmeje me ferite di efali, ché li's. E alesua si fere fidata di ale a sione Gigle. 
da nane ch'e veve salda ce feveli dal onde de famée, ld che il so omp, si sigi timpr 
al dere stat ani mode! di dutis fis virus 

‘garde NR cine dins di chieste robe, ai sucéi che ht fontale che Dorio di vewe 
inziagerade, ‘e mur di ami moment a dichelaim.; e il frutta, di mancle cine dins, al reste 





dibersd! a piés, al rese cun doi honos cli la ferta sg Cf 
La atta di Treo Hi) dix: adr CRISIENTE, d Tra CE fasino * i 
ciolili cui nds al dir il so omp ama “è none cui fi I. 
intani i an scomenzai a ciolisi in chase a sormadi: citel (furia cite si clamave 
Dario ancie ini e al fere spndit so pari Toni che fo none (vel di la si bisnone) "e 






nioi sanes nie par 


piardeve Tix rie rd di enel RP £ pa, co dl leve ef Burago fix manutir Fato sia 
che viodude cheste afezion siroordenarie: «fan sornia! chel fra? Kat 
ciolilu fo sd fie "e pensd hen di comidi finalmentri fo verendt: che chel frutin ewssì è 
cei, al pere fi di Dario, vall'enn name firatare manciade di pe. E cri lo fe si spletave 
cite si viorzes il salizo de stanzie. di sprofonda! pareniri, che la viéte “e disés o ‘e 
fore cunasd-ce. Invecii de (CRI dute calme i dise a sa ie: «Clamini chel hai Mario 


ea sd mene Cut Pare 











ch ‘odi di adi) nre rale E co Dar Îo si ViM ‘fate dins SI present î 
te. da wiele | dise malini: «Pole ali fran, ho sdaveni 






pore aston sola a sbered im 


porte ta 


Il nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc” 1 fur 
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«Cun tanc’ augùrs!» 


«Gnozzis di diamant in Australie» 





Sessant'anni di matrimonio non è cosa da poco. Meritano di essere 
tasteggiati come si conviene, E allora, visto che il «nuviz: è stato 
una dei fondatori, via tutti al Fogolàr a festeggiare l'anniversario 
con tutta la famiglia. È successo lo scorso mesa di marzo a 
Sydrewy, in Australia, ll «galandin si chiama Oreste Petrucco è la 
«frutate- lda Tramontin. Entrambi originari di Gavwasso Nuovo, si 
trovano in Australia dal 1950, Sono stati festeggiati dal figli 
Antonio, Giacomo, Eliana ed Elisabetta, nonché dal genero Bepi, 
dalle nuore Germana è Bruna, è dai numerosi nipoti è pronipoti. Da 
Friuli nel Mondo: «Augàrs e lungie vite ai minvizi. 


«Nuviz d’àur in Argjentine» 


Vittorio Battoia e Tranquilla Sinicco, sorridenti e sereni, in questa 
immagine giunta da Mercedes, Buenos Aires, Argentina, dove 
risisdano dal 1949, hanno festeggiato il loro 50° anniversario di 
matrimonio, Si sono infatti sposati a Lusevera, loro paese d'o- 
rigine, il 19 febbraio 1944, Fedeliasimi lettori di «Friuli nal Mando», 
da queste colonne iniano tanti cari saluti a tutti | loro parenti ed 
amici. Un abbraccia particolare giunga alla cugina Rina jancha lel 
fedele lettrice del nostro mensile) che risiede a Berna, in Svizzera. 
«Dgni ben ai nuvi, da Friuli nel Mondo!». 


40° per 1 coniugi Cescutti 


Pertesteggiare il loro 40° anniversario di matrimonio sono giunti in 
visita in Friuli, da La Plata, Argentina, i coniugi Marcellina Banedli è 
Luigi Gescutti. Originari entrambi del comuna di Arta Terme, lei 
della frazione di Valle, lui della trazione di Piediim, si trovano in 
Argentina dagli inizi degli anni ‘50, DI passaggio per Udina hanno 
sostato presso il Santuario della Madonna delle Grazie, in segno di 
ringraziamento per questi 40 anni trascorsi assieme. Con questa 
immagine salutano caramente parenti ed amici, 















Africa 


SUDAFRICA LF Agniolo  vaget 


cstutg, per |A: Lbarmiani Laigi, 





hebo, Hal- 
Fazio, 








Bellevue Del Fabbro Pierin 
North, per ‘9% De Mone 
Voam; Le Simo sviimo, 


WE Urissi Lo 








Hroi 





| ri iazreana 


sno i nino DA 


Asia 


GIAPPONE — Derd Valido Yokoha 
ma Dell'Angela Stefano, Cala 
TAILAXIIA — Liertti suor Luona 


Chiang Hai, per Wi; dinon Sanguazgzo 


Carurar lla, Hangkok, per Hi 
CURICHIA- [Òonalti sie [bordata Laa- 
kawa 


Oceania 
AUSTRALIA toniche Lug, A 


rabbin; Daniela Otiormizo, Freensbomu 
Lie Friscesco Liovanni, botarn, no a iutio 
| Gallo Mana, Bexley Sort De 
h'serpia, Haberhielid, per MS Le Rosa 
Frasca, Beder Le Spin Manos, Eltham 
[hh Hormanko Marcellina, Esmumgioa, per 
"9% [i Posali Ersstà, Combi, sio a una 
195 









MUCONA CALEDOSLA 
rela, Kuoumar 


Cella Ma 


America del Sud 
ARISENTINA 


Ia Mart inata 1° 4 suica A rrazl L 
D'Angrdo Brno, Villa Ballesier INAneck 
Fico, (avaria: DI Asqi Mussimo, Bueno 
Aires, sino a tutto 1995; De Faccio Aldo 
Aueane, sno a tatto 1985; Del Bon Javier, 
Avellaneda di Samoa Fà Della Sc 1 
ls Ubegle, per #4; Lie 
i Manzi 
lempetlai De Maschi Luciana, Adrogue 
De Marchi Valentina, Buomos Asa: Ik 
Mon E ù è Cha, Saù Frs [k 
Monte Giò, Pangoe Code Crus De Mon- 
fe Terso. Caseros; De Fiero Luigia, fm 
Jusi De Zan ksé. Mar del Phuix Di Bin 
foppano Fanny, Santa Fà per ‘93; Di 
Wosianan Gerardo, Cidade, par #5; IN 
lese Mo 


L'incto Ekensora C'hii- 



















Lriiita 








Rin, Florenzio Vania 
falda, Sas Martino misi Pomo, San Mi 
no a lino RSS: Duri 


: Cineéoruni Marna, La 









guel de Tucurian, 
Luigi, Samos Lug 
Piota; Molare Benigno, Santa Fè. Zorroni 
Albero, villa Lench 


BRASILE - De Luca Liliana, San Pao 


a, per 44; [beunano He 








1h Hemardo Pietra, uinihba 









URLA — Della Mies Carlo, Mo 
rsndeni Delli Mea | îe, sdiichi, 
stò 495 Delli Mea Renna, Fa 





wsandi; Ii Marco Eri, Montevo; Dh 


Marco Petro, Montevideo 


VENEZUELA - D'Andee 
vanso, San Feloo Duncon Kilpp 
sostenne; Mella Bianca padre A 














Puerto la L'rus, per 15 De Marco Es 
Pangquisimer De Stefano Sergio, ( 
DA + El î, Maracaibo, per 43; 





Driussi Eugenio, Merida; Triches En, 


Larscas 


America del Nord 


LAMA U 


conan Comado Lin 


Aposio Elissa, Van 






Coniliana è Banco 
[PApesino Mana To 
"93: Danélon Eliù Windkot Da Pra An- 
pelo, Commeall; Da Pra Vandi, London, 
sino a butio 1995: De Bellis Valeno, Ma 
mikon; De Biggio Pieno e Fimna, Ri 
93; De Casco Mana 


Sumlbure, per 





1 Hi per 





ita, Coleman; De Cocco Rensin 
[St De cCalba 
vw Defics] Pirano, Wan- 
onuver; Degano Albano e Allegra, Wiellang 
Del Degan Lino, Now Westminster, cano a 
ipito 1997; Del Degan Paloma L, SL Foy 
gio a tutto |: Dello Macra Emme 
nepido, Hamilioac Leila Massi hama 
Persei Rec [Òclli Maestra Ladino, &n- 
ca Lella Mora Yimono è Lina, Ihoe- 
mbill; [rela Samia Apia, North Yeik-To- 
fonti Del hlraso Waller 31 Fin De fonti 
Enver, Oshawa; De Momic Giacomo, 
dor, De Poli Luciano, Nogara fn 
Lake, per ‘91; De Spiri Angelina, Tornio, 
De Zorzi Renè, Tornio; Cinon Joha, Lon 


n 
Ti fisc, so d luna 


i nana, Drama 















Po 









DENON 


Sarà indicazioni direrar, i sottoriracati sori-obbomati 
vino fn regala sino a fantto il FARI 


doc Di Valenta Ca, London, sino è uno 
FiS5; Ii valentn Lada, | 
Jolu: 
Jartméasih 


va ann 


FRANCIA o 
D'Agostini Tanquillo, Larogue; D'Agns 


Ubtit, Mulo, per 
Lione; DCAna 


LV Agosnni Csrar. € 





ion, per Ni 
"4 [oen Liazif 


“diari 





Tonunbo, pa 





to Linrmiani Cilea 
0, Vol n Veli: 
Dik Rella M na, per “91; De 
tuanehdo Lamdido, Montany les Mies, per 
4; De Frassi Epdo, Ama, per ‘#4; De 









deri Liiussppe 
Ville SL Loonani 





STATI UNITI 
Binckioni, sno a tutto PS 
wi: Da 
int Sania, lat 


v Agnedo (Lorass 











To fonde ser Esca 
] Lilia 
I 


L' 






Silver Spr vanni, Pari, pe : Del 


San Fra 






Ciuseppisa, Agen; De 








Can cche È pià, Cisa Srnià, Lies, bel- 
Park; De Candido Sex 1 Park Ridge; Die ildo, Serge \aniola 
Caneva lima, Wasinneten: Ie Cecca La = Roderen. fe Mea 





È 








Dopo aver festeggiato in Belgio li loro 50° anniversario di ma- 
Irimonia, Giusappa è Giannina Dal Mestre si sono ritrovati com tutti 
i familiari nella chiesa di Mogaredo di Gomo, per un rito in rocordo 
del boro fatidico «sie, Al lermine, tutta la famiglia ed iparenti friulani 
hannò festeggiato gli sposi «sot li piargpuie dal b&r dongie la 
piasie», A sera, come mostra l'immagine, i testeggiamenti zi sono 
conclusi fon una cenà in un ristorante a Villa Manin. 


Elo, La Mote; Della Mica Guido, Dichling, 
afsionitone lla liora Marpella, Clouns- 
pe, per "92 Delli Sioga Emman, 
Marspicio Delli Siega Riccardo, Margich, 
le Marco Luigi è far Wi [bella Sona 
Lk Ml Del fono Jean, ( 


ressa e Dora, Fubine De 
Elah; De Marco Alda, e Koi 
Wi: Del Bino Ela Rickmond HilL ee li 
De Marco Elba A, Aflanta, per "93; De 
Marca Pi Lama, Cassa 
L} 





Aoià, Rotante 








li vosleimmone: [e 
Martin Primo, Bourg la Rione. De Michel 
tmionio, Sstalan, per "9% De Michiel 
he Randi Ak 


Fattebbvim, sostermitone: [ocio P 


i. Fast Futterionl, pei VI 
chiel Angelo € Lisa, Macon, per 193; De 
Michel Luciano, Rochester De Michiel 
Pietro, Macon, Dackhute Lhana, Almanidea 
dt di tuto 1] 1948: [i Mietuel Choo, Finla 
Dinon Primo, Wwyndmooe; Di Valentia Vi 
iano, Foresiville, per "53; Simonutti Emilio 








Mana, per SI 






Luigi, Le 








© Allen Park, per Vi Necines, per SI c Wa; [H lena 
, Le Hinre, per ‘93; DA Marco 
Amalia, Longwy Haut, per 95 Ih Pal 


Mama, Por Sk Mar, sostotaloit Ih 
Sopra Elvira Tencie Dorati Cina, Ro 
chain 


Europa 


PAndrea Heonon, Ma 


IEEE DLE 


faber; Lic] Honpa Emuda, Cour 


feerisau; Mmean Angelina how 
Dlessn Ensa, Malhoise, per ULI 






















celle»; Del Bianco Francis, Forchies; Del Pietro, Yute, per ‘93; Dorati Vanini, Sucver 
Turco Du n Broellec Del Turco Ferie, per 98; Durky Leonardo, | 
Helene, Hr i, per #3; Ik Luca Ra : #i; Franceschi Halando, Pil- 
fre, A , per 4% Del Zoo Fulvia Fancomer Lindo, Nankermi 
‘dinamici, per "93: DA Filippo Francesco, 





Marcinelle GERMANIA - De Bellis Valeno Do 








fuete, Lelunte: [ke (incon Craciam, Lg 
muenden: Delle Vedo 
plodbeck sino a tutio 1995; Toncatti Quin 
tn, koodn, per ‘9%; [e Marc Diana, Sa: 
igor, per 45; [rat Mark 
ini, Wuppaonta 


e Vaarli. Moncken 





SEU at, pe 


Na; [uso Lug 


IRLANDA — De Pao 


ScnITHOT 


Lucuno, Ro 


LUSSEMEBLUROO - De Biaso Aagek 
Linossaboeg Del Degan Aldo, Heter 
sug DI Lena Aliso, Lumembouig, per 


(MLANDA — Damd Veliano, Deventer 
Del Tini 





PURTIRS ALIA i 


MT PWfLMEI 


Hemando Ra 


SVIZZERA — Donelli Siel Somr 
na: Duneloa Ando, Losone. per 
Phenna, Cana, sino a tutto 194% Uk 
Campo fs, San Gallo, per #1 e 3; ke 
Horalea, simp a hola |A; 
Won 


ciokos Degli Lorani 34 


Bc 
Li 








esso Leda, 









el Hus Locameo: [ocean 


der Conna 
ria, Langen 


z 


| Del Fabbro Artus 
\ricahe 


wlisa inteliona, Huaoci 
Lain, Ali 


Lelilk la eda lui 
Dci Misto Lor 


sell: [el Pie 





sa: D T 1 Cikencanie. N L 
Dheli Livia, Rom; Dh Marco Ezio, Rom 
hach; Dos Sergio, Manno, per "99; 
Livni, Schorem went; Padrozol Caro 
Panta, Fluck 


raf 


Horgna E lontra, Hamagha d 
l'A ulara 


VAfTara Paco 


ITALIA, 





. an Log 
mek, per Milano 
DA go Anna, Ragnolo iremasco, per 

D'gro Iva, Grumello Cremonese: IPA 
paro Lea, Prato amiga, pe Yagna 


[herinà ii Nardo, Fani, fe 






ima, Blessano di Basiliana DI 
Alfsedo, Riva del Ciarda 
Pisaldella, per ‘43; Damiani Gue 
ie per #4; DI Andrea bruno, Hauosdo, per 
ge D cha 


sù, L'Anarasa, ASI, 










Uma, L'aperacco, par Wi 
Daniel sarti 
sar "3: Dop Lada, Cipodabotto di Ge 
memi; Dani Fomasione Rosina, Okspada 
betio di Gemona; Daid Antonio, Arha, pe 
WE Ue Apollonia Maro, Aviano, per Hi 





x 
mosan Pietre 


reppo Car 


m Felice, 4 
a Komana, 










{ =) Camo Ik Cale 
Pic iuà, pei ‘91: Defend 
ri kei ‘41: Delon] Gem 


Prin; Legans Hr 


cncono; Depano Regoko, F 





fat : Dego iiica, Umaa 
Del Bice Petra, Roma: Del Fabbro 

dine, per Del Fabbro Novella, Tor 
reano di Martienacoo; De Fabben Pomo, 


alice Pioca Alma ad Eine 












Wlan 
per 9; Ela Frlbona, Monza 
per Sk Della Marind Lessdro, PI 

killa Bia Gelmina, Milane: Delli Men 
Stefano, Laine: Della Valmiina Rino, Ca 


Montreal: «Cjalait ce biele covade!» 


Par po rese 


IM "Y WI BRIT 


i 





PRIETAA] I N 


| 





Nel guardare questa immagine, scattata a Montreal, Canada, vien proprio da dire: «Gialait ce biele 
cornde!. Sono i piccoli nipoti di Sergio De Paoli, primo a sinistra nella foto, ritratto assieme a tre 
figli e alla consorte, nonchii al presidente del Fogolàr Aldo Chiandussi, primo sulla destra. La foto 
è stata scattata nella sede del sodalizio. Come dire «che la funlanetit di Montreai "è je sigurade 


almancul par une gjenarazionie, 





viso Nuova, cino a iutto 1995; Delli Zuani 
4ngelina, Comegliane, sino a tutto 1995; 
Del Modo ono, Cernignano del Friuli 
Del Mondo Meren Langia, Rosa; Dl 
Negro Gaulio, Faulate, per ‘Y; Del Megna 
Renaio, Palermo; Del Negro Waller, Tol- 
no; Del Nin Velio, Codroipo Del Pm 
(Rodano, San Martino al Tagliamento, per 
9T: De Maschi Gionochiso, Como, so- 
cemilore per Wa; ke Marco Gloria, Fanna; 
Le Michicli Tenta, Crmbolò, Puria, por 
43; Denicsano Elisa, Roma, Morena, per 
41: De Pimie Gabriella, Aviano, per "99; 
I Kivo Pierina Misgueri, Roma; De Rui 
Lucresia, Cenppo; De Spin Corrado Kor 
mi. Fansa Di Bemardo Velda Colle di 
Arta per *9; [N Bee Dego, Troie; DI Ber 
Econ, Bomporto, Modera, [hi Giananezio 
Maria, Varese. per 4; LR Lenardo CMiva, 
Vitanne, Mdifao, per "99; (i Marco Vit 
tono, Udine; I Nicolò Cilomano, Mar 
filagro Di Poi Silvio, Gorgonsola MI; DA Pol 
temgn, L colle di Arha, per ‘91; [h Sandri 
\maà Tama, Lidine, [I Saniolo Bliss, 
Feletto Umberta, per 65; Domizzi Ar- 
muasido, Vissandose: & Basiliana Dondo 
Angelo, Rodengo Saino HS: Dengon Ln 
bo Rigolaio. per ‘93; Dusso suor Am 
brosita, Crotene; Franselini Ekonora, Cor- 
viso PV, per #5; Gerassi baia, Porvalis di 
Rive d'Arco, per ‘91 Nuovi Pelletienia 
Asbest ih De Marco Brusa, Mamago, per 
Wi: Spontiochia Veleno, Hasabicla, per 
1 

Fapolir Furlan di Asta - Nuosi soci: 
Haron Albero, Hartaceno Calerma, Bet- 
gasso Marco, Bosco] Costa Lionel, 





Larrara Raffaele, Del Hegro Chiovanma, Fi 
lr Gereasio, Zorsettig Vinicio, 


Fognlir Furla di Fiemme e Fassa 
Macor Alda, Maser Umbeno, KResdem 
Renain. Numa soci Barbacemo Carlo 

Fapalir Furlan di Garbagnate Mi 
lanerst e Cesate — Allevi Linipra, Chodin 
Uranio, De Mione Laura, Ciuodagnin 
Sara, Joh Lidia, Parutio Cino, Fiom Amelio, 
Tauleti Carla, Vallar Roia, Fimildo Dino, 
[iHlioloci comunale di Carhagrate, Bre 
vota Benito, De Nicoli Verpilio, Gigante 
Galliano, Pelo Claudio, Rupo Silvana, 
Cigonie Erminio, Stia [A Vora Evelina. 
Ciosi Anvenui Marisa, Zanuto Manno, 
Colussi Silvano 

Fagablir Furlan di Giaevra iSvinera) 
Baumgarmer Erminia, (han Lauseppe, 
Dk Cesti Novello, Ganis Albano, Luson 
Fiobento, Michela Waher, Pei Ada, 
Rizzi Amiorno, Lepore Eno, Laser Ada 

Fapelir Furlan di Lione (Frasca) 
Bravo Bnmo, Del Negro Alber, Roux 
Tosca. Nuove socia Compose Maro, 

Fagallir Furlan di Mantosa — Aldnpo 
Amosio, Akirigo Ermenegikio, Bertello 
Carlo, enolesi Gidia, Del Fabbro Sil 
Furtari Ivana, Patiaro Enzo, Mi- 
cheltora Adalgiaa, Missoni Crinvaana, San- 
tarossa Riccardo, Valoni km i, Pacco 
Firim, Scarbolo Diego, Vidal Canllo, Mia- 
grin Francesco. Inoline: Cralla Cilga Vee- 
chia, Roma; Beriviissi Hr Licia, Com- 
balia, Francia 

Fagntir Furlan della Miasella — Coiutio 
Emiciepikio, Campano Lsowanza, Dar] 
Leonardo, Nazzcan Odilia, Vecile Sergio 
Mourttio Paola, Veradraessini (i, Hioteaa 
Nuova secio: Ronaldi Anton 

Fapedir Furlan di Roma - Bellina Rota, 
Cosszo Anna, Coassna Anila Sandripo 





vana 











GIOBATTA TURCO - Nato 
a Sedegliano nel 1923, ci ha 
lasciato improvvisamente a Sal- 
sipecdes, Cordoba, Argentina, 
dov'era emigrato nel 194 aa- 
sieme ai suni Inselli e dave 
aveva fondato una società che 
operava nel settore dell'edilizia 
| degli auintrasporti, Lavoratore 
instancabile, era sempre dispo 
mibile werso chiunque avesse bi- 
sogno, Era amato e stimato da 
uti. 

Con tanto affetto «dd infinito 
rimpianto, la moglie lo ricorda a 
parenti, amici è quanti lo hanno 


COnasc ruta, 





Un gruppo di anziani del Fogolàr Furlan di Mulhouse, Francia, ha 
trascorso nel luglio scorso un piacevole periodo di vacanza a 
Grado, ll soggiorno è stato anche allietato da alcune wisite in luoghi 
caratteristici del Friuli. L'obiettivo di «Friuli nel Mondo, come 
documenta l'immagine, li ha ritratti al termine della visita affettuata 
al noto Santuario di Castelmonia, Rinnoriamo da queste colonne 
tanti cari saluti a tutti ed in particolare a «Fiosine», soleria è 


dinamicissima segretaria del Fogolàr. 


Ungalli Ligiana, Trovalo Sin Santina, 
Camerlo Domenica, Celotti Luisa, Cor 
rubolo Fausio, Frmuacom Angelina, Pa- 
passo IN Marco Mapda Pilicco lula, 
Rigoni Lucia. Inoltre: Ermacon Semimin 
MHisnierarcha, Aregna Form Mana, Finmini 
dali Csmpacto, Codroipo 

Fogedlr Furlan di San Gallo (Sia 
lies Bruno, lob Luciano, Aepl 
Herberi, Aver Londero Ana A ghaa 
Franca, Akghisi Fon Linpra, Bartaresa 
lemardim Sibrano, Benincasa An: 
na, Hurssal Virpeeo, Buso Leno, Bra Di 
Filipo Rita, Benzom Bernardo, Baresi da, 
Buooo lusziano, Harmon Cerlia, Brunetta 
Tiuseppe, Brscchetto Saran Anna È., Bre 
can Famen Frasca, Cannellotio Eeppino 
L'aldemni (Qinacestio, Ommt Colndo, 
Canton Aldo, Camera Antonia, Frsacora 
Lucsana, Egli Beno Qipa, De Cinpes 
Manno, Del Fabbro Silvana, De Cero 
Enrico, Dell'Agaes Franco, Dell'Agnese 
Marella, Pertam Lonssoppina, Fior Cose, 
Florcancig Renato, Gianotii Angelo, Gril- 
la Loziana, Calassi les, Litter here Ca- 
chia Elda, Montageer Antonio, Maschio 


pera) 
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Caro Friuli nel Mondo, 


mio mario Tullus 1 
ceduto, dopo lunga ma 
febbraio scor! 
sua fotogralia € 
timuare ad invia 


za 


nome. ; 
Saluto caramente Tutti * par 
i d'itaha, è K.ingstioti. 
} © altre parti 
Chi 
= 


49° I fopetivte Grande, Franchi 


Segal È de- 
aitia, il 18 


Ti trasmelto Una 
ti prego di cone 


are il mensile n 1 


Agro, Monco Elia, Muse Fellee, DI 
eri Celli Lucia, Perrino Aka, Pendag 
Suran Rita, Polese Lino, Peghin Luigi. 
Pavan Bruno, Pitture Del Boa Anna ML, 
Paron Meneo, Persoglie Mirra, Paulitt 
Vittorino, Puiatti Givssppo, Quattrini Lio» 
nello, Rodari Dona, Rewelani Giulio, Sur 
ran Liiussppina, Salvagro + Manzini, Pai 
sto Jsker Hunperbihler. Tosolini Peio, 
Trova Nella, Taletti Orietta, Todisco Vil 
torino, Tressari Golino A_ Moretti Zil: 
lia. Vidal Piergiorgio, Varano Eno, 
Venier Francesco, Zulon Cosarima, Jam: 
belli Egle, Tomat Albino, Dassi Frminia, 
dachoa bimesto, Kaidir Mana, bandire: La 
Coppa  Ciabrele. 
Nuovi soci: Novella Nelli, Puschiasis Re 
nè, Matranga Vincenzo Man 
Fopelie Furlan di Torino 
Valter, Miniessi Beniamino, Ciculo San 
dra, Sabbatini Giampaolo, Capra Agostino, 
Gattesce Carsaca ved Comane, Moro 
Mot, Zamullini Rini Della Mor Fo 
cina, Galitola Richele, Gonnet Lucano, 
Hartuccta Ennio, savagio Francesco, Lo 


Fissa 


ita, 





til 


emi residenti È Udine, in 
in Comada, ed in Fran 


Marta Segatti | 


pe 


«Il nestri coròt» 





LIO DEFERD - E decedoto 
a Caghan, dove nsiedevi da più di 
50 anni. Maresciallo dell'acro- 
nautica in pemzione, era malo a 
Ueline II marzo 1918, da An- 
pelica Di Giusto e di Giovanni 
Defend. Nonostanie abbia trascor- 
so la maggior parte della sua 
cssienza lomano dal Fruala, non 
aveva mai dimentico la sua Pic- 
coli Fatria. Era anche un fede- 
lissimo e atemo lettore di «Friuli 
nel Mendon: il menale che bo 
teneva costantemente attaccato al- 
la sua terra d'origine. Il figlio bo 
ricorda con affatto a quanti l'han- 
no comosciubià è stimato 


DxO PAQLINI - È mancato 
all'affitto dei sun can a San Mar: 
tin, Buenos Aires, Anpentina, do- 
w'eta emigrato nel 1930 da Udine 
In Arpemtina, con la collaborenone 
ibel cognalo È del fratello. aveva 
realizzato un moderno stabilimento 
che operava nel sertore delle fom- 
dere e che occupava vna qua- 
rumina di dipendenti. La sua di- 
pentita è avvenuta a pochi gioni del 
suo 6 compleanno. [bl nostro 
messile, al quale era do nem un 
fedele abbonato, inviamo alla con- 
sorte, ai figli, alla mamma {ora 
finvambentee i, al fratello è alla so- 
nella, 1) nostro sentito acoràba, 


Prata di Pordmone. 


tal Fremanio, Macor Bartolorasa, radon 
Enrica, Fraulin Varisio, Fraulin Giorgio, 
Wale Giakchina, Merncun Liomenica, 
Zamarian Flwio, Porrana Noda, Stnal 
Anconio, Chiapedio Lidia telo Luigi, 
Dalla Monti Gastone, Capra Posa, Letesa 
Chello, Muzzio Ado, Pirrolini Ensa Nu 
vi sec: Cofani Recanto, Hot Renata, Hi- 
scaro Lino, Beraudo Fugenio, Nadalin 
Caio, Hiasin Ling, Stival Dino, Braidotni 
Gabriela, Bridotti Morana, De Vevcha 
Laura, Fioretti Angelo Businelli Franco. 

Fogalir Furlan di Varce - Bnda 
(riomanni, Crimes (iuscppe, Serpoasti Lode, 
Sinigaglia Leazoma 

Fopalar Furtam di Winnigeg |i'anadali 

Fogalir ili Winnipeg Topareni Lu 
caso, Willa Luigi, Di Fetaggio Frricra:+ 
pilo, Weruto Attilio, Mardero Tarcie, 
Sendron Riccardo, Noel Reberia (sino a 
into 14951, Croatio Aldo (sina n tato 
19951 Inodire: Corelli Anita, San Damele 
del Priuli, Suna socio: Mardero Mora 
Winrapee. 

Elenco Fides Coalafssi, Toppo di 
Travesto — Tonino Fabna Rosina, Topo; 
Baselli Luciano, Toppo; Picco De Ros 
Tersa, Trivese Fellama Lina e Anionas, 
Fhibestone, Stati Uniti: Del Bianco Easelli 
Elem, Toppo Bornolussa Ida, Amelilfe, 
Australia; De Pol Ruggero, Tappo; Del 
Bianco Del Ciallo Repma Topo; Gaspanni 
Berta, Chateaeguay, Canada, sostenitrice; 
Verscien Anna loeniio, Poniccagrano, 
Salemo; Calalisai Vitlorio, Topipar C+ 
culto Anionia, Momesiden, Unoguay; Da 
iosa Maree elly, Pittstrarp, Sin Lniii, 
per "93; Boriohessi Severina, Toppo: hiar- 
mai [FAgestin Loria, Toppo; Mas: 
canali Cialafassi Bruna, Tappa; Hadoli 
Kiwes, Tola, Francia Borioluss adoro, 
Tops: Leman) Cnstina, Cusani, 
Francia; [VAgostin Mimo, Toppo; Licutto 
Rachele, Toppo, Baselli Napoleone, Top: 
por Maogprana Angelo, Topo; Pag 
Ricsalia Ciargia, Castelsarrisoa, (Franci 
Di Cera Anpela ved Four, Parigi, 
Francia; De Corso Lilkana, Clichy, Fran 
cio De Cecco Rosanna, Parigi, Franca; 
De Csece Emilia lappo Die Marti Nilde, 
Toppo; Fabris Fiora, Toppo; Saufa Fabris 
Roselli, Medano; Ester Gil Ros, Ham 
pian Baws, Stam Unit; Basel Franca, 
Toppa; Tonitto Antonsa, Rovata, Hresca; 
Tonitto Lidia, Teppo Tonitio Roberi, 
Pad, Australo. Nin sog: Homes 
Luigi, Francavilla. Chieti Boselli Frame 
ceco, Tappo; Coco Aniono, Tappa, 
mm: è aio il 1996 

Elenco Pietra (Ven) Rigutto — Bra 
beni Aniosio, Benvenato Uesberin, Per 
random Romeo, Così Sergio, Cocchello 
Giuseppe, Crissofoli Franco, Eredi Faelli 
ditovanini, Herhen Ruth duliani, Marina 
Elim, Mioriina Gemma, Marrok Lia, Ri- 
guito Pietro (Von), Rigutto Alfio, Rea 
Brian Dante, Saneni Odoardo Inodine: La- 
vagno Luigi. Taeriano; Eredi Cicuto Rino, 
Atac Magtto Cioseto # ima, I usemburgo, 
Eredi Daw Sebastiano, Help: Pltramse 
Mario, vrbac Eredi Cecchini Pietro, Frane 
cià Gerolami Uiussppe. Francia, Rigutio 
Franco, Ielgior DA Valentin Luciano, Stati 
Unni, sino a tutto 18843; Diana Silvia, Siaî 
Ulratti, sino a suite 1993: Lene: Elisabetia è 
Robert, Stati miti, sino a unto 1995 





BEI 








OTTORIRO FERMINO DE 
(CECCO - 1 ha lasciato in Ca- 
nada dopo aver lungamente com- 
battuio con una malattia pur- 
troppo incuralale. Era nato in 
Canada nel 1925, ma un anna 
dopo raggiunse con la famiglia 
Trasaghia, dove sposò nel ‘4é 
Licia De Cecco, Due anni dopo 
raggiunse nvovamente il Canada, 
dowe trascorse tutto il resto della 
sua vita e dove ora riposa, dopo 
un'esistenza di snenifici e di la 
voro, Lo ricordano con tano 
affetto i parenti tuiti ed in par- 
ticolare la moglie Lucia ed i figli 
Channi, Betty, Rina è Sanelra. 


Ottobre 1954 


«Cun tanc' salùz!» 
«Vendemant a Dignan» 










La nostra tedeleissima Emilia Persella, regidenite a Sa#eso ormai da 
38 anni, è qui ritratta a Dignano, assieme ai cognati, anch'essi 
tadeli lettori di «Friuli hel Mando», durante il periodo della vent 
demmia. Con questa foto Emilia invia tantissimi saluti ad amici è 
parenti ed uno particolare al presidente del Fogolàr Furlan di Perth, 


Australia, Aldo Brambilla. 
barbe Tite Di Bez!» 





Silvana Di Ber, originaria di Avasinis di Trasaghis, ma residente in 
Germania, a Monaco di Baviera, si è recata con la figlia Elena in 
visita allo zio Giowanni Battista Di Ber, che da settant'anni vive in 
Argentina. Con questa foto scattata all'aemporio, al momento del 
rioniro, Sibana Di Ber «'è ringrazia di cor il barnbe Tite, l'agne 
Carmela e dute la famée pe ospitalità t ricevudela. Il prossimo mese 
dinovembre Tite Di Ber compirà SS anni. «And avonde par ‘sontà 
i salde di duci letàrs di Friuli nel Monda», 





AONTANAT.. 
dh AT. 

CARL” AGENTE cms SÉ HONDA 
La nostra affezionata letirice Carmela De Giusti, residente a Udine, 
nel rinnovare l'abbonamento a «Friuli nel Mondo» per la sorella 
Maria che vive a Quilmes, Buenoa Aires, Argentina, ci ha recapitato 
questa foto che ritrae entrambe, assieme a Costanza è Valeria, 
mentre wisitano la Città dei bambini a La Plata. Con questa foto 
Carmela ringrazia la sorella per la squisita ospitalità ricevuta in 
Argentina e le invia dal Friuli tantissimi saluti. 


«Tesorîr di Fogolàr tù, tesorîr di Fogolàr jo!» 


i 





Gisono incontrati a San Martino al Tagliamento, nella casa del noto 
ristoratore friulano Rino Centis, due tesorieri di Fogolara. Si tratta 
di Silvano Toniutti, a sinistra dell'immagine, originario di Maiano è 
tesoriere del Fogolàrs Furlan di Mulhouse, Francia, e di Erminio 
Corrarini, a destra, originario di San Giovanni di Casarsa è 
tesoriere del Fogolàr Furlan di Sudbury, Canada. Tutti è tre 
assieme inviano, data la stagione, «une brente di salde a due" chei 
ch'a cogndasin vie pai monti, 


Ottobre 1994 
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Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonchè il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 








di LELO CJANTON 


a 


Moniaga, domenico 26 giugno - Durante lo «Fre» dello Fiologico il presidente dello 


Provincia di Pordenone, prof Sergio Chiarotto (wicepresidente di Friuli nel Mondo per lo 
Destra Toglamenta) premia Sonia Bertoliszi per essere venuto dol Comoda a studiare Ja 


cmonilenghes in Friuli 


eVivere in Friadiu al è i bief trtul edi un 
bre libri edivét del Ent Fri tal mont 
mo culî no si dl fd une recensian, e no 
si fil: dumigje | none di autérs è 
colaborodàre cu ls loud ch'a marin, 
Cheste volte il ibm al è dome che un 
pont di partenze, porvie dol so titul è 
parve che lg mans di una "zovine, 
ch'e vil’ lontan dal Fri lu d scuaredt 
in don a un Fiarlan che inverzi al wif di 
simpri in Fri 

Ce significàt si puédiol di o chest fot? 
Chino Ermocora al È stat il prin pronmi 
warodir che di chenti ol vébi sovili 
puantd pal mant, ld ch'a son i fogolir 
de mestre int migrade, il cir de Potrie 
lintone, E qualch'al è mwart, denani 
de sé cosse | dn ciantode ché dal 
Migrant «Un dolér dol cir mi ven, | 
dut jo "o devi bondond: | Foerîe, mori, 
e ogni ben ' è pol mant mi tocje ki. 
Dindalore al é possit tant timp, e 
tanc' fis doi mestris migriz d' son 
nassùz e cressilz lontan de Potrie, 
vivint diferent e fevelont diferent di 
culi 

Ce ésal piardit e ce ésal restàt? Co si 
è fiir dal dut di ce ch'al è vit stit par 
dutis lis gienerozione de nestre int, 
#01 pussibil ch'al resti alc in cui ch'al 
è nessi tol Foresti. AJ reste il sundr 
des perouits di poris e mars, come 
une musiche mvade di lontan, e a 
réstin MK contis di ce che [Or e' dn wuit 
posstt denont di rid ad abasasi 
vencili cun henge, lowor, chose, e il 
rest. Durt chest ol è dome che un fil: 
mo al è un fil do l'anime, ch'al puorte 
il pinsir trawiors di mons e mars fin là 
che lo storie ‘e d vude fote lo vite doi 
gienitàrs come ch'e je. E al è por chel 
che Kr a" son come ch'a son e i fia” 
son vipnd-for di [hr 

Aore, nol è moi piordilt dut; anzit, nol 
è nancje il css di fevelti di ce ch'al è 
restat, ma ben di ce che si pò cnstà 


in grazie di ce ch'al è restdt 

Si d ricuordé: modant il prin viaradér, 
Chino, ch'al é lit mont. E Jo frutote, 
rivade di lonton, si come Sonie:; "e 
fevele pòc, cun promumzie foreste, ma 
‘e je vignude o puaortà il mont tal Fri 
Je ‘e cròt di jéssi vignude culi dome 
par impani, frequentanti Ns lezions 
univerzitoris d'interes furlan dal prof. 
Frou e | cors protics di lenghe de 
Filalogiche; no si é inacuarte di vé — 
propit cul so tost rivuordés, cul so 
scotti cetont atent, cu lo sò ande 
cujete e serene — un atrot dilicot. |é 
no si nocuarz di insegna, e nò no si 
inocuorzin di impord la dimension 
umane dal mont 

I bie! bri cul titul «Vivi in Fridle, che 
Je "ed dondt, al è in tantis lenghiz: pe 
traduzioni por Imglés ‘è è prowodili 
probit jé cun ture altre femmine di 
divigninze furlane dal Fogolàr di 
Adeloiae. Conodo e Austrote 
dongjeloltris in cheste vore, ma si sint 
dongjelaltris duc’ i Fogolirs cum dute 
la lér "zoventit, e com tante lenphé, a 
puortinus il mont tal Friùl Angie il 
Fall — href vert, biel eldr came che si 
viodilu tes inlustrazione dol libri — al 
è tol mont. Seancje tont lontane, la 
Patrie "e je simpri dentri dal cir. In 
dut il mont. 





GREASE AA 


Momento per momento tutto il programma svolto 


RIE È rici 
FEE PALeI 3? UE 


Ore 30 - Apertura del lavori - 
saluti del presidente di Friuli nel 
Mondo on. Mario Toros - presen- 
tazione del convegno, 


Ore 10.00 - Relazione: «La politica 
regionale per le nuove penerazioni 
di friulani nel mondo: bilancio è 
prospettive» - dr. Nemo Gonano - 
presidente ERMI 


Ore |1.30- Relazione «Analizi del 
documento finale del I° Incontro 
internazionale delle nuove genera- 
zioni {Grado, giugno 993} sug: 
gerimenti» - Patrick Fioco - membro 
del Consiglio di amministrazione di 
Friuli nel Fonda 


Ore 13.00 - Pranzo. 


Ore 15.30 - Relazione: «I friulani, 


popolo d'Europa» - prof, GC, Me 
nis 
Ore 17.30 - Comunicazione sell 


senso dell'identità friulana nel mon- 
do alle soglie del Duemila: un'e- 
sperienza vissuta» - Sonia Berto= 
lissi, 

Ore 21.00 - Serata culturale con il 
gruppo folk friulano «Sedon Sal- 
vadie» ed il Teatro Iinterta 


Ore 4.00 - Tavola rotonda: «[Dal- 
l'incontro internazionale delle nuo- 





UNIONE EUROPEA 
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ve generazioni alla elaborazione di 
un programma specifico di infor- 
mazione, formazione culturale ed 
educazione linguistica» - partecipa- 
no giovani dei wari paesi suropei - 
discussione generale. 

Ore 11,30 - Esperienza di edu- 
cazione linguistica tramite l'attività 
teatrale e l'insegnamento musicale: 
Forni di Sopra "94 - proiezione vi- 
deo. 

Ore 15.00 -‘Yisita guidata alla città 
di Roma - Inizio lawori della com- 


missione per il documento finale, 


-- GPECIAL ZOVING: 






SPEZIALE IOV | 


An AIN) 








# 
% 
% 
% 
hi 
% 
% 
% 
% 
1 
® 
% 
% 





DOMENICA Il SETTI 


Ore 10.00 - Relazione: «Strumenti 
per il mantenimento dell'identità 
della terra di origine tra le nuove 
generazioni in emigrazione» - prof. 
Giuseppe Bergamini. 


Ore 11.30 - Presentazione del do- 
cumento finale - discussione ed ap- 
provazione. 


Ore 12.30 - Conclusioni del con- 
vegno - on, Mario Toros presidente 
di Friuli nel Manda, 






ANIA to oe 






CONTINUITA" ED INNOVAZIONE 


ai | 




















